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SPECIALE VACANZE NATALIZIE

PORTA IN VIAGGIO LA TRANQUILLITÀ
a cura della Banca Popolare di Cortona

Se state già programmando le Vostre prossime vacanze natalizie, se 
pensate di viaggiare molto in auto in occasione dei lunghi ponti che 
quest’anno consentono le festività natalizie, nel fare le vostre scelte non 
preoccupatevi: la Banca Popolare di Cortona è vicina a Voi e in grado di 
proteggervi durante i Vostri viaggi, di offrirvi tranquillità.

La Banca offre alla propria Clientela servizi sia di natura tecnica che 
finanziaria.

Il servizio Europ Assistance Viaggi nostop consente, con il pagamen­
to di un abbonamento a tempo determinato, un’assistenza immediata e
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globale ai Vostri viaggi e alle Vostre vacanze, un’assistenza quotidiana, 24 
ore su 24, in tutta Italia ed anche all’Estero. Vi offriamo un’assistenza 
organizzata per risolvere immediatamente i problemi della Vostra perso­
na, della Vostra casa, della Vostra auto; è sufficiente una telefonata per 
attivare la struttura Europ Assistence che consta di:

- un centralino con 280 linee telefoniche
-150 terminali collegati a 5 sistemi IBM per informazioni in tempo reale
- 12.000 centri di assistenza in Italia e 50.000 nel mondo
- 850 centri medici e pronto soccorso
- 1.000 centri di soccorso stradale 

• - 9.000 officine e ricambisti
- 400 artigiani specializzati

Sono previsti abbonamenti per questi servizi:
MEDICO NOSTOP: Il servizio medico d’emergenza che consente, 
ovunque la consulenza medica, il rientro sanitario con aereo o autoambu­
lanza, viaggio sul posto di un familiare, il pagamento di spese mediche e 
ospedaliere, l’invio di medicinali urgenti, anticipo di spese di prima 
necessità, interprete a disposizione, assicurazione per furto, perdita e 
avaria del bagaglio e degli effetti personali con indennizzo.

CASA SICURA: Il servizio che tutela la Vostra casa e che durante 
l’assenza o la vacanza in caso di furto, incendio, allagamento etc., garanti­
sce 24 su 24 l’intervento tecnico operativo per eliminare il danno subito.

AUTO NOPROBLEM: il servizio immediato per l’Italia e l’estero di 
asssitenza all’auto, alla moto, al camper, alla roulotte e al rimorchio che 
offre una serie completa di interventi tecnici ed operativi quali: soccorso 
stradale, invio pezzi di ricambio, autovettura in sostituzione, pagamento 
spese d’albergo per sosta forzata, il rimpatrio del veicolo in caso di guasto 
o incidente, il rientro o proseguimento del viaggio in seguito al rimpatrio 
del veicolo, il recupero del veicolo ritrovato dopo il furto, autista a 
disposizione, anticipo spese di prima necessità, legale a disposizione 
all’estero, anticipo cauzione penale all’estero.

Ogni abbonamento può essere inoltre integrato da una serie di coper­
ture assicurative mirate a proteggere altri eventuali rischi durante il 
viaggio o la vacanza.

Vi ricordiamo inoltre che presso i nostri sportelli, oltre a questo utile 
servizio sono disponibili per ogni esigenza di natura finanziaria:

Le carte di credito Bank Americard Visa, American Express, Carta SI 
per effettuare acquisti senza pagare in contanti o assegni.

La carta Bancomat della Banca Popolare di Cortona per prelevare 
contante tutti i giorni, compresi i festivi presso gli sportelli Bancomat su 
tutto il territorio nazionale.

Sono disponibili inoltre prestiti personali con rimborso rateale per 
poter programmare con tranquillità qualsiasi viaggio, qualsiasi località di villeggiatura.

Informazioni e chiarimenti possono essere richiesti presso gli sportelli di 
Cortona, Camucia, Terontola.
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Martedì 21 nella Sala 
del Consiglio Comunale, 
alcuni tecnici deU’ufficio 
progetti Apcar e della So­
cietà Le Condotte di Roma 
hanno presentato il proto­
tipo di quello che sarà il 
parcheggio di Cortona.

All’incontro in Comune 
con il sindaco e gli as.sessori 
Malentacchi, Rachini, Vi­
tali, c'erano alcuni consi­
glieri, i democristiani Bai- 
detti, Brunori, Fracassi, 
Lucente, Nocentini ed il 
missino Turenci e c’erano 
alcuni cittadini curiosi, ma 
anche interessati a che un 
annoso problema che ha 
angustiato residenti e turi­
ci possa essere risolto.

Il parcheggio o i par­
cheggi che dovrebbero es­
sere costruiti saranno sot- 
terianei e consisteranno di 
più silos; sei, cioè un totale 
di 432 posti macchina par­
te dislocati nella zona del 
Parterre, parte fuori Poita 
Colonia, nell’area della 
Moreta.

Ogni silos dal diametro 
di 18 metri ed alto 12 con­
terrà 72 auto sistemate in 
sei piani, il tutto comanda­
to da un sistema centrale 
computerizzato.

11 costo sarà di 20 milio­
ni a posto macchina; il tota­
le, considerando che oltre i 
silos occorrerà costruire le 
strade di accesso, si aggire­
rà sui 9/10 miliardi. Una 
cifra enorme, ma anche 
una grande opera che Cor­
tona aspetta da anni e che 
risolverebbe veramente 
tutti i suoi problemi senza 
alcun impatto con l’am­
biente perché le aree scelte 
non sarebbero minima­
mente alterate anzi, poiché 
si tratta di terrapieni sareb­
bero proprio l’ideale per 
piazzarvi i silos la cui me.s- 
sa in opera spetterà a Le 
C ondotte una società 
esperta in queste opere 
perchè ha già realizzato il 
parcheggio di Villa Bor­
ghese a Roma e in questi 
giorni sta lavorando per 
costruirne uno a Marino, 
nella zona dei Castelli 
Romani.

L’adesione dell’ammini­
strazione comunale, alla 
proposta del Comitato per

il Centro Storico, ha colte 
qualcuno di sorpresa, anzi 
c’è stata anche qualche po­
lemica, ma c’è da credere 
che una volta che la que­
stione sarà portata in con­
siglio ed ogni aspetto ne sa­
rà chiarito non sarà difficile

realizzarli, o se sia meglio 
affidarne la costruzione e 
gestione ad un privato, op­
pure privato e pubblico in- 
sien̂ .e. In questo momento 
una cosa sola non giova a 
far decollare il progetto: le 
chiacchiere senza alcun

SI APRE LA STAGIONE TEATRALE AL SIGNORELLI

È DISCESA CARLO GIUFFRE
Inaugurata ufficialmen­

te la stagione teatrale al 
“Signorelli” di Cortona 
con la compagnia diretta 
da Carlo Giuffrè, indimen­
ticabile mattatore dell’esi­
larante commedia “Mise­
ria e Nobiltà” di Eduardo 
Scarpetta. La Napoli fine 
ottocento rivive nell’ingar- 
bugliato intrecc.o di appa­
renti casualità da cui scatu­
riscono situazioni ora grot­
tesche, ora drammatiche 
che animano la narrazione. 
Il ritmo incalzante della vi­
cenda riesce sin dall’inizio 
a carpire l’attenziane dello 
spettatore coinvolgendolo, 
seppur passivamente, nella 
vivacissima sequenza degli 
avvenimenti. La trama po­
ne in luce la triste realtà dei 
due protagonisti Felice lo 
scrivano e Pasquale il sa-

a

lassatore, con rispettive 
famiglie a carico, convi­
venti sotto lo stesso tetto e 
costretti a sbarcare il luna­
rio svolgendo attività or­
mai “antiquate” e non più 
redditizie. La fame, la mi­

seria vissuta, sofferta gior­
no per giorno vengono tut­
tavia esorcizzate dal sar- 
carsmo dei due amici, i 
quali ironizzano sopra le 
proprie sventure. Improv- 
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Il prototipo presentato dai tecnici dell’ufficio progetti Apcar e 
della società Le Condotte di Roma presso la sala del Consiglio 
Comunale di Cortona.

trovare l’accordo per la sua 
realizzazione.

Non è forse questo il 
problema che tutti i corto- 
nesi hanno più a lungo dis­
cusso e di cui hanno solle­
citato la soluzione?

Certo molte cose an­
dranno puntualizzate! Si 
dovrà decidere se sarà la 
stessa amministrazione a

fondamento che si sono 
sentite in giro.

Tutto sarà fatto alla luce 
del sole. 1 soli parcheggi sa­
ranno sotterranei, ma ci 
pare che questa sia la solu­
zione migliore anche se la 
stessa non esclude che sia­
no costruiti anche par­
cheggi gratuiti all’aperto.

Romano Santucci

Tutti d ’accordo per le Feste
Questa volta non si po­

trà dire che il centro storico 
è andato a rilento per pre­
pararsi adeguatamente nel­
l’imminenza delle feste na­
talizie.

È doveroso sottolinear­
lo: l’iniziativa è partita dal­
l’Associazione del Centro 
Storico che ha studiato l’in­
tero progetto e lo ha porta­
to a conclusione.

È altrettanto vero che 
hanno aderito con entu­
siasmo tutti i commercianti
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e gli artigiani del Centro 
Storico che hanno impe­
gnato un sostanzioso con­
tributo. Solo pochi hanno 
declinato l’invito ma nono­
stante questo l’illumina­
zione si realizzerà lungo 
tutte le direttrici principali 
della città da piazza Gari­
baldi, via Nazionale, piaz­
za della Repubblica, piazza 
Signorelli, via Roma, via 
Guelfa, via Benedetti e via 
Cardano.

1 cittadini verificheran­
no visivamente quali nego­
zi hanno contribuito per­
ché su ciascuno di questi 
verrà affisso il seguente car­
telle; "L’illuminazione del 
Centro Storico è stata rea­
lizzata anche con il contri­
buto di questo negozio. 
L ’Associazione del Centro 
Storico e l ’Associazione 
Commercianti ringraziano 
il titolare dell’esercizio

~ 5 ^ l'U n g h e r ia , la Germania Èst, la Cecoslovacchia U tert^nw to detta Perestroica ha 
S t o  anche il nostro m aggior partito  d i opposizione^ Cicchetto 
reshtenza della base sta  cercando un nuovo nom e da dare a! partito  Com unista 
italiano. Il nostro disegnatore Federico ha intuito una soluzione possibile.

commerciale e ne consi­
gliano una visita peri vostri 
acquisti di Natale”.

Potrebbe sembrare una 
forzatura ma è doveroso 
che chi ha contribuito non 
sia uguale a chi non ha par­
tecipato ad un programma 
comune.

All’iniziativa con pari 
entusiasmo hanno aderito 
il Consiglio dei Terzieri, il 
Rione di via Nazionale, di 
via Guelfa, di via Roma e 
di via Benedetti e Cardano 
cjie hanno partecipato an­
che economicamente con 
una cifra adeguata.

Come sponsor dobbia­
mo ricordare la Banca Po­
polare di Cortona e la Cas­
sa di Risparmio di Firenze.

Purtroppo come è ormai 
una non simpatica tradi­
zione, il Monte dei Paschi 
di fronte a queste richieste 
si defila sempre.

I! labirinto •

Adolfo Bioy Casares 

PIANO D’EVASIONE
Una trama perfetta, uno suspence 

mantenuta dolTìnizio alla fine, 
uno stile impeccabile.

Lou Andreas-Salomé

LA CASA
Come in un caleidoscopio 
l'autrice rivive immagini 
della propria esistenza.

Lucarini
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STRANI FENOMENI

(da EPOCA n. 2035 dell’8. IO. 1989)

Tutta l'Inghilterra si in­
terroga sulla natura dei mi­
steriosi cerchi che d’estate 
appaiono nelle regioni me­
ridionali del Paese.

Molto probabilmente è 
un fenomeno vecchio ma 
solo dal 1976 esiste una 
documentazione al riguar­
do e nel solo anno 1980, 
nei campi di grano, segale e 
soja della sola Inghilterra 

ne sono apparsi più di 600.
Qual è l’origine?

I due scrittori che hanno 
curato la pubblicazione del 
libro “Circular evidence” 
e cioè i Sigg. Pat Delgado e 
Colin Andrews hanno pre­
so in esame tutte le cause 
naturali del fenomeno.

Una veduta aerea di un doppio cerchi apparso in un campo 
di mais nell'estate 1986

confutandole una per una. 
- Opera di buontemponi? 

-No, perché non sono mai 
state trovate tracce del

passaggio di uomini o 
macchinari e le spighe, an­
che se piegate rimangono 
intatte.

- Fulmini? No, perché i 
fulmini incendiano i ce­
spugli.
- Tromba d’aria? No, è un 
disegno molto preciso e 
senza alcuna sbavatura.
- Energia solare? No, per­
ché far piegare i rachidi 
senza staccarli dalle radici, 
la forza di gravità dovrebbe 
subire una manipolazione.
- Virus? No, perché una 
malattia farebbe crescere le 
piante in modo irregolare e 
non seguendo forme geo­
metriche perfette. Il prof. 
Archie Roy, capo del cen­
tro ricerche astronomiche 
deirUniversità di Galsgow 
ha detto “ormai siamo si­
curi di una cosa soltanto: 
coi cerchi, l’uomo non 
c’entra”.

Franco Marcello

Un documento anastatico a chi ha rinnovato l ’abbonamento
Pubblichiamo l’elenco 

degli abbonati vecchi e 
nuovi che hanno rinnovato 
per il 1990 il proprio ab­
bonam ento al giornale 
L’Etruria.

Come abbiamo già det­
to l’amministrazione ha in­
teso mantenere anche per 
l’anno prossimo inalterato 
il costo dell’abbonamento 
che rimane a Lire 25.000
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CORTONA

G. GARIBALDI

NUMERO UNICO

per l’Italia.
Per stimolare ad un più 

rapido rinnovo è stato de­
ciso di regalare ai primi 
cinquecento rinnovi il do­
cumento originale dedica­
to a Cortona e Garibaldi.

Ringraziamo tutti colo­
ro che hanno già provve­
duto e giornalmente ci per­
vengono i rinnovi per cui 
questo primo elenco è rela­
tivo agli abbonam enti 
giunti fino al 20 di ottobre: 
Riccelle Maccherini Elsa, Fran­
chi Franca, Bassini Adelmo, 
Sciarri Simone, Zompetti Um­
berto, Parigi Mauro, Municchi 
Gabriello, Del Principe Aduo, 
Bernardini Clara, De Padova 
Bruno, Cristina Angelo, Moretti 
Lorena, Bettacchioli Giuseppe, 
Milioni Francesco, Ristori Bar- 
cucci Elettra, Tenani Torquato, 
Ulivelli Rosalba, Scuola Media 
Statale Cortona, Gazzini Bruni 
Teresa, Convento S. Francesco 
Cortona, Chicli Muzio, Burbi 
Domenico, Bucaletti Elpidio, 
Bianchi Renato Baglioni Ada. 
Ventani Martini Ida, Fanicqhi

Paris, Garzi Angiolo, Chicli Lu­
ciana, Nisi Ettore, Bernardini 
Angiolo, Del Gobbo Ermanno, 
Gori Pia, Frati Alberto, Poggiai 
Franco, Bianchi Franco, Falomi 
Mario, Fam. Caminetti, Migliac­
ci Emanuele, Severini Gina 
Franchina, Ristori Roberto, Se­
verini Jeanne, Bernardini Maria, 
Cammarota G. Paolo, Caravelli 
Giovanni, Fanicchi Benito, Mar­
chesini Margherita, Moroni Liria,

Scarpaccini Luigi, Bietolini Lui­
gi, Basanieri Pietro,Bianchi Edo, 
Macigni Emilio, Bietolini Ro­
lando, Ferrante Luigi, Trecci Pa­
squale, Passavanti Ferdinando, 
Braccini Vittoria, Ricci Corrado, 
Rossi U m berto, Sommazzi 
Franco, Rossi Don Emilio.

A tutti questi abbonati 
sarà inviato il documento 
che è in foto.

NUOVI NEGOZI
Il negozio di fiori in piazza della Repubblica n. 4 della 

signora Milena Passavanti è stato recentemente ristruttu­
rato sia nelle opere murarie che neU’arredamento.

Il posto è sicuramente strategico vista la sua localizza­
zione ma questo ulteriore abbellimento gioverà sicuramen­
te al negozio e migliora l ’aspetto estetico della piazza nel 
suo complesso. Un vivo apprezzamento alla signora Mile­
na e un augurio di buon lavoro.
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VENDO E COMPRO
sono gratuitiQuesti annunci

PONY SHETLAND -
Pezzato bianco nero - anni 
5 - docile - pronto per sella 
e attacco - ! .200.000 con 
finimenti, sella e carrozzi­
no.
tei. Centro Ippico Saltafos­
si - 604588

L otti di T erreno  uso
commerciale, artigianale, 
industriale, vendasi. Loca­
lità Terontola, svincolo su­
perstrada.

tei. 0575/67049

Cercasi persone interessa­
te ad aprire nel Comune di 
Cortona negozio di sola 
Agricoltura Biologica.

Tel. 0575/601545 
/*

Autobianchi bianchina
trasformabile, senza do­
cumenti, motore marfian- 
te, tappezzeria come nuo­
va, causa mancanza spazio 
vendesi: 800.000 - ore sera­
li tei. 34931

N. 2 Lancia Fulvia
coupé 1.3 S (rosse)

Vendo Rustico in pie­
tra L. 63,(XX).0(X) trattabi­
li, zona Nocera Umbra 
(PG) - ristrutturato abitabi­
le mq. 65x2 « cantine - pa­
noramico - indipendente - 
luce, acqua, strada, possibi­
lità telefono. Ore pasti. 
Bruno 049-8020267.

C ercasi appartam ento  
C o rto n a  cen tro . Tel 
604602

Cercasi pensionato possi­
bilmente pratico lavori bo­
schivi, disponibile 2 giorni 
alla settimana. Ore pasti. 
Tel. 352961

Cedesi attività commercia­
le tab. XIV (accessori di 
abbigliamento) nel centro 
commerciale di Camucia. 
Tel. 604460

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio 

economico
Testo:

Cortona 
[ HntiquariatOs. n. c.

Wia iRajionale, 39 
52044  Cortona O te jjo )  

C el. 0575 /  604544

ISTITUTO DI ESTETICA BRUNI VERA
idroterapia, elioterapia a raggi u. v.a., trattam enti fitocosm etici

Via Nazionale. 54 - Cortona (AR) - tei. 603553

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli. Ì6 
Cortona (AR)
0575/62984
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CULTURA
L'UMANITÀ TOSCANA

ROSSANO NALDl
A firm a d i Isabella Bietolini e Nicola Caldarone 

due articoli che hanno impegnalo tutta la terza pagi­
na del nostro giornale a d  un artista che per la sua 
semplicità, m a soprattutto per le sue capacità meri­
tava questa attenzione.

Rossano N aidi è stato anche in altri momenti ospi­
te dell ’Etruria che ha pubblicato vari suoi schizzi tra i 
quali ci piace ricordare la caricatura d i Don Bruno 
frescucci.

ogni sguardo con la duttili­
tà bonaria dell’osservatore 
che non drammatizza ri­
fuggendo i dolori a privile­
gio d’una umanità grotte­
scamente “perbene”, nuda 
ma col cappello in testa 
come quelle sue donne che 
vanno a spasso ostentando 
fianchi cascanti, ventri 
sporgenti e acconciature da 
piccolo teatro di provincia.

Dopo la M ostra di 
Arezzo, è a Cortona che 
Rossano ha voluto dedica­
re questa sua preziosa anto-

Non dev’essere stato fa­
cile per Rossano Naidi di­
fendere da sempre, e con 
successo, la forte indivi-

ROSSANO NALDl

n à t a t i j

MOSTRA ANTOLOGICA
PALAZZO CASALI - CORTONA
d al 18 N ovem bre  al 3 D icem bre  1989

dualità d’artista, al riparo 
d’una privacy scontrosa 
“alla toscana”, dalle lusin­
ghe e i facili successi del 
consumismo contempora­
neo.

La sua dialettica espres­
siva è stata ed è, infatti, 
ammaliatrice come poche, 
ironica e pungente senza 
essere di moda al punto da 
stare sopra le mode ed ap­
parire, in questi rari squarci 
che Rossano concede con 
una timidezza incredibile 
figlia di quella solitudine 
ricercata, di attualità im­
mediata e valida sempre 
perché fissa sull’uomo e 
sulle sue storture.

Rossano è un pittore- 
disegnatore che riesce a in­
dagare ogni espressione, 
ogni ruga di volto, ogni 
nodosità di mani incallite.

logica: occasione rara e di 
rara completezza per cono­
scerlo o ritrovarlo. Ordina­
ta in sequenze che abbrac­
ciano i vari periodi - dagli 
olii degli anni ’60 ai disegni 
del taccuino - la Mostra si 
dipana in agevole lettura 
nelle sale di Palazzo Casali. 
È facile incontrarvi anche 
Rossano che preferisce, 
tuttavia, il passeggiare 
tranquillo di Ruga Piana 
(di sicuro l’estro gli arride­
rà ancora in questo suo cu­
riosare discreto e par quasi 
di vederlo, col blocchetto e 
il biro a fermare il profilo 
incupito d’un vecchio o 
l’incedere orgoglioso della 
bella donna che passa ...) 
la.sciando ai visitatori l’in­
timità con quei disegni 
straordinari e inesauribili.

Isabella Bietolini
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CINQUANT’ANNI DI PITTURA y y

Ospite deH’Ammini- 
strazione Comunale, il no­
to Pittore aretino espone 
dal 18 novembre al 3 di­
cembre circa 2(K) opere tra 
disegni, oli e inchiostri. Il 
catalogo è introdotto dai 
testi di Mario Luzi, Marcel­
lo Venturoli e Fernanda 
Caprini.

”E una persona singola­
re ..., una persona che ha 
vissuto e operato non senza 
successi, ma senza impo­
stazioni esclusive e pro­
grammi dichiarati: e che 
nondimeno, a conti quasi 
fatti, pare ricomponobile 
in una personalità munita 
di un suo stile. E conforte­
vole riconoscerla, è giusto 
recuperarla e proporla". 
Così l’autorevole poeta fio­
rentino in una chiara e af­
fettuosa presentazione in 
catalogo, come affettuosa e 
caratterizzata da rigorosa 
compentenza la critica di 
Marcello Venturoli che in­
quadra felicemente il pitto­
re “sdegnoso e conviviale, 
cane che abbaia e non 
morde” nell’analisi attenta 
di un itinerano artistico in­
tenso e multiforme.

Ma le lapidarie frasi del 
Luzi e segretamente allusi­
ve alla validità assoluta di 
questa pittura, esprimono 
il diritto d’asilo di Rossano 
Naidi nel variegato e com­
plesso mondo della pittura 
contem poranea. Infatti 
come la pittura di questo 
secolo nasce e si sviluppa 
con un innegabile e incon­
fondibile carattere: quello 
di essere antiborghese, 
d’essere popolare, così l’ar­
te di Rossano Naidi non 
può essere né arte raffinata, 
né riservata agli eletti ma è 
arte popolare; e come è ri­
scontrabile nel nostro seco­
lo la provvisorietà di ogni 
parola e di ogni schema, 
come illusori appaiono i 
gruppi, le scuole in nome 
del possibile recupero del 
singolo e della personalità, 
così instabile, mobile, indi­
viduale, per non dire anar­
chico è il substrato spiritua­
le del nostro pittore. Ma va 
detto altersl che questa ar­
te, in quanto indaga la co­
scienza umana, ed è capace 
di discernere i valori veri 
da quelli fittizi, è nello stes­
so tempo in contrasto con 
la sua epoca: non ne condi­
vide infatti né le false esal­
tazioni, né le mode e né gli 
accomodamenti.

Uomo del suo tempo 
anche se talora scomodo, 
dunque, Naidi è anche 
espressione della sua Terra, 
degno rappresentante di 
una Toscana proverbial­
mente ironica, talore acida, 
violenta, con un poco di

fiele a tratti e tanta malin­
conia. affettuosa in fondo.

Il disegno sembra essere 
nato con il pittore tanto è 
istintivo, sciolto e senza 
pentimenti. Sia che ricorra 
alla penna, sia che usi il 
pennello, egli riesce a co­
gliere con la sua vena po­
polaresca il comico, il grot­
tesco, il tragico delle situa­
zioni. Ma l’intervento arti­
stico di Naidi non può 
essere ristretto al colore lo­
cale; e del resto chi ha auto­
revolmente scritto di lui ha 
fatto riferimenti significati­
vi alla pittura di Grosz, Ve- 
spignani, Viani, Enser, 
Munch ..., insomma alla 
grande lezione espressioni­
stica, soprattutto francese e 
tedesca. Ma se Grosz è fra 
tutti, forse, quello a cui, il 
nostro pittore ha guardato 
di più, c’è da aggiungere, 
per togliere ogni equivoco, 
che quanto in Grosz divie­
ne dramma, grido, in Naidi 
resta, alla maniera toscana, 
sorriso e scanzonata risata, 
con le lacrime agli occhi 
magari, ma sempre risata.

E veniamo ai soggetti di 
questa pittura. Alle pareti 
delle accoglienti stanze di 
Palazzo Casali è tutta una 
turba rincorsa dalla sven­
tura, analizzata con un lin­
guaggio immediato, popo­
laresco, fatto di compiaci­
menti onomatopeici. E 
Naidi con le miserie della 
sua gente: donne sformate 
dal lavoro e dalla materni­
tà, vecchi senza storia; una 
galleria dolorosa ma senza 
schiamazzi, senza parole e 
senza gesti.

Per concludere, uno 
sguardo alla presenza della 
donna nella pittura di Ros­
sano Naidi. Ne ha parlato 
l’ottimo Veturoli nella pre­
sentazione.

”Non vi è figura di don-

■j '

na di casa, di signora bene, 
di prostituta, di cui egli non 
abbia avuto il necessario ri­

spetto, la necessaria consi­
derazione ...“ . Ma un ri- 
fermiento non certo secon­
dario merita chi sicura­
mente ha consentito al 
pittore di porsi con serenità 
e contenuta passione di 
fronte a questa inesauribile 
miniera d’ispirazione.

E intendiamo parlare 
della sua donna Cristina, il 
cui ruolo non è molto dis­
simile a quello che in pas­
sato ha avuto la donna di 
Picasso, quella di Modi­
gliani o la mite Inge, mo­
glie dello scultore Manzù: 
donne e mogli consapevoli 
e coraggiose, determinanti 
nella realizzazione del 
“grandioso”, componenti 
insostituibili nel regolare i 
sentimenti e la stessa ispi­
razione dell’artista.

Nicola Caldarone
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Le scorribande del brigante 
Gnich nel Cortonese

Fra i vari briganti che im­
perversarono in Toscana nel 
periixlo post-unitario, quello 
che più ha colpito l'immagi­
nazione popolare e che è di 
gran lunga più presente nel­
l'aneddotica della provincia 
di Arezzo è Federico Bobini 
detto Gnich o Gnicche.

Contrariamente a quanto 
spesso sostenuto ancora oggi, 
Gnich non nacque in campa­
gna ma in Arezzo presso la 
Fonte Veneziana, il 13 giugno 
1845.

Iniziò l'attività banditesca 
con alcuni furtarelli e lesioni 
leggere, fra le quali una ba­
stonatura nei confronti del 
proprio padre che cercava di 
riportarlo nella retta via.

Processato e condannato 
per questi piccoli reati si diede 
alla macchia spacciandosi fra 
il popolino come una specie 
di Robin Hood che ruba ai 
ricchi per dare i quattrini ai 
poveri. Vero o no che fosse e 
forse anche per paura di ritor­
sioni, trovò molta omertà e 
complicità fra i bassi ceti, che 
gli permisero di rimanere uc- 
cel di bosco per alcuni anni.

Arrestato con un’azione di 
sorpresa mentre dormiva in 
una capanna, riuscì ad evade­
re con la complicità di un se­
condino e riprese la sua cri­
minale attività compiendo 
anche varie vendette.

La sera del 14 marzo 1871 
alcuni carabinieri in perlu­
strazione alla ricerca di un al­
tro bandito, certo Ghiora, 
sentirono una odore di fegato 
fritto provenire da una povera 
casa di braccianti. Si insospet­
tirono in quanto a queU’epoca 
i braccianti ed i contadini si 
potevano permettere la carne 
solo la domenica.

Appostatisi intorno alla ca­
sa lo presero mentre si recava 
a cena. Lo ammanettarono 
ma riuscì ugualmente a divin­
colarsi ed a fuggire; i carabi­
nieri gli spararono ferendolo 
mortalmente.

Come ultima sbruffonata si 
complimentò con il carabi­
niere che lo aveva colpito e gli 
regalò le armi e l’orologio.

Di sbruffonate Gnich ne 
aveva fatte tante e tuttora vie­
ne narrato di quella volta che 
costrinse una donna a spo­
gliarsi e poi, indossati i suoi 
vestiti, si recò ad Arezzo ad 
una festa da balio; o di quel- 
l’altra volta che, vestito ele­
gantemente, si avvicinò al 
Sindaco di Arezzo spaccian­
dosi per Sindaco di non so 
quale paese e disse che lui era 
un sindaco migliore in quan­
to, invece di tassare i poveri, 
tassava solo i ricchi.

Come usava nel tempo 
passato, quanto non c’erano 
la radio e la televisione, la vita 
di Gnich venne messa in poe­
sia da un certo Giovanni Fan- 
toni di Ponte a Buriano; ci 
sono alcuni versi che vorreb­
bero Gnich anche nel territo­
rio Cortonese:
Lui /ugge la giustizia e va a 
Cortona. '

I e si butta bandito in quei paesi 

e inoltre:
Va là sotto Cortona a far fac­

cende.
State attenti; dà lavoro al bec­
chino.

Sono riuscito a rintracciare 
il Certificato Penale di Gnich 
per vedere quali furono i reati 
da lui commessi nel cortone­
se.

Diciamo subito che dal 
Certificato Penale risultano 
ben 27 procedimenti giudi­
ziari contro di lui, 7 dei quali 
conclusi con condanne, uno 
con l’assoluzione e 19 ancora 
pendenti al momento della 
sua morte.

Dai sette processi (un ten­
tato omicidio, quattro furti e 
due lesioni) aveva colleziona­
to quasi venti anni di condan­
na ai carcere.

C’è da aspettarsi che dai 
p ro ced im en ti pen d en ti 
avrebbe collezionato un buon 
numero di anni; infatti risul­
tano ben 10 furti, 3 estorsioni, 
6 omicidi, un tentato plurio- 
micidio e varie lesioni.

Colpisce il fatto che la qua­
si totalità di questi crimini sia 
stata commessa nel breve ar­
co di tempo di tre anni, dal 
1868 al marzo 1871 quando 
fu ucciso.

Fra i vari reati compresi nel 
certificato penale ve ne sono 
quattro commessi nel corto­
nese: “furto violento con le­
sioni gravi commesso a danno 
di Giovan Domenico Solfa­
nelli al Barcone (Cortona) nel 
26 novembre 1869.” Segue 
una "... tentata estorsione a 
danno di Pacifico Avanzati 
agente della tenuta delle Ca- 
pannacce commessa nel 29 
maggio 1870”.

Viene quindi un ”... furto 
violento a danno di don Sera­
fino Terraccini ed Andrea 
Nappini consumato nel 19 
giugno 1870 a Centoia (Cor­
tona)”. Chissà se questo epi­
sodio sia quello a cui si riferi­
scono i versi dell’ottava? “Poi 
va a casa di un prete e non 
Vammazza, /  Gli disse: Lei è il 
più potente fra i Priori, /  Io 
son Gnicche, e di si mi deve 
dire, /  Da lei stasera voglio... 
mille lire! /  Non ho neppure

un soldo, prese a dire, /  Mio 
caro Gnicche. non l ’avere a 
sdegno, /  Fra tre giorni li 
avrò, potrai venire. /  Disse 
Gnicche: /  Mi dia la serva in 
pegno! /E U  prete: - Piuttosto 
vò morire. /  Ma la mia serva 
non te la consegno! /  In tutti i 
modi il caso è disperato, /  Gli 
contò i franchi, e via l ’ebbe 
maruiato.’’

Per ultimo compare un 
omicidio premeditato “ ... 
commesso nella persona di 
Assunta Mencagli a Creti 
(Cortona) l’8 marzo 1871 ...“ 
pochi giorni prima di venire 
ucciso.

Questo omicidio è narrato 
anche nell’ottava del Fantoni: 
Un dì gli disse un tal di quel 
vicino /Non ti fidar di quella 
donna incinta, che per farti 
cader ti dà la pinta. /  Presto la 
va a trovar con dura grinta, le 
disse: - Chi ti insegna a far la 
spia, /  Donna bugiarda tradi­
trice e finta? /  Le dà un colpo, 
l’ammazza e poi va via. "

Forse questa poveretta è la 
stessa di cui parla don Sante 
Felici nel suo volume “Sa­
pienza popolare in Valdi- 
chiana”: "... in parte trascorse 
(la sua vita) anche nel Corto­
nese, come all’Oppiello, in 
Farneta ed a C reti...: - Il Bri­
gante frequentava una ragaz­
za di Creti la quale per curio­
sità avrebbe divulgato la noti­
zia; Nicche, “N’ebbe a sde­
gno”, e per darle un 
avvertimento, le pose, di tra­
verso, sulla testa, un fiasco, e 
sparò, centrando, con la pal­
lottola, il collo del fiasco; al­
trettanto fece con Bistone di 
Ceccarello, alle Caselle, al 
quale, con un colpo, portò via 
la pipa di bocca.” (pag. 360).

Sicuramente altri crimini 
avrebbe commesso lo Gnich, 
forse anche nel Cortonese, se 
non fosse stato tradito da “... 
certo fumo a strasciconi...” di 
fegato fritto. La sua morte 
produsse sensazione e “La 
Nazione” del 17 marzo 1871 
sotto il titolo ULTIME NO­
TIZIE scriveva: “Ci scrivono 
da Arezzo: Bobini Federico 
detto Gnich rimase vittima di 
un colpo di revolver in un 
fianco.". Aveva 26 anni.

Santino Gallorini

Il mestiere dì attore: 
Nando Gazzolo

L’incontro con un attore 
I si preannuncia sempre ric­

co di curiosità da scoprire. 
Alla professionalità dimo­
strata sul palcoscenico su­
bentra la cordiale sponta­
neità del colloquio tra due 
persone. Si conoscono le 
opinioni, i punti di vista, 
talvolta quelle insoddisfa­
zioni, quelle critiche pun­
genti che “vivacizzano” il 
mondo dello spettacolo.

Intorno alla figura del­
l’attore da sempre si formu­
lano considerazioni e con­
getture interpretative di va­
rio genere: c’è chi lo ritiene 
un individuo in costante 
equilibrio tra la realtà quo­
tidiana ed una sorta di 
mondo fantastico, irreale, 
in cui corre, ogni volta, a 
rifugiarsi; altri lo defini­
scono “un bambino mai 
cresciuto” alla continua ri­
cerca del sogno, unica di­
mensione in cui sceglie di 
vivere. Simili giudizi sem­
brano non collimare pro­
priamente con la personali­
tà di un famoso protagoni­
sta del panorama artistico 
italiano, Nando Gazzolo. 
La sua voce, davvero in­
confondibile, legata a cele­
bri rappresentazioni teatra­
li, oltre alla particolarissi­
ma interpretazione di testi 
letterari, lo ha imposto al­
l’attenzione del pubblico 
che lo segue con quell’af­
fetto sincero che sembra 
resistere all’ineluttabile tra­
scorre degli anni.

A Nando Gazzolo ab­
biamo rivolto alcune do­
mande per conoscere l’at­
tore, ma soprattutto per 
scoprire più da vicino 
l’uomo.

Qual è il suo rapporto 
con Cortona?

Domanda molto diffici­
le, il mio rapporto con Cor­
tona non è purtroppo di un 
turista che viene ad ammi­
rare le bellezze artistiche 
del luogo, ma di un profes­
sionista che viene a lavora­
re; del resto chi viaggia per 
lavorare ha poi poco tem­
po per fermarsi a guardare. 
Quello che so di Cortona è 
che si tratta di una città

VENTESIM A ED IZIO N E  
PREM IO  SA N  VALENTINO66 99

Il “Comitato per la pre­
miazione di un messaggio 
d’amore” di Terni in collabo- 
razione con i vari enti locali, 
pubblici e privali, ha bandito 
la XX edizione del Concorso 
Letterario Internazionale 
“Premio San Valentino”, ar­
ticolato in quattro sezioni: 
poesia, racconto, silloge e li­
bro edito di pioesia, narrativa, 
saggistica, in lingua e in ver­
nacolo.

Tema del concorso è l’a­
more inteso nel senso più lar­
go della parola.

Un particolare riconosci­

mento sarà as.segnato al gior­
nalista dei più interessante ar­
ticolo dal tema: “ 14 febbraio: 
festa di San Valentino”.

Sarà realizzata pure la XX 
edizione del “Premio San Va­
lentino”, concorso di pittura, 
scultura, grafica non vincola­
to a tecniche e a tematiche.

Premio speciale all’autore 
del migliore manifesto sulla 
festa di San Valentino con 
questa sola scritta. “ 14 Feb­
braio”.

Termine di scadenza per

l’inoltro delle opere sia lette­
rarie che artistiche è lunedi 18 
dicembre 1989.

Le cerimonie di premia­
zione avranno luogo a Terni il 
14 febbraio 1990, festa di San 
Valentino, patrono di Terni e 
“patrono degli innamorati”.

Per ulteriori informazioni 
rivolgersi presso la Segrete­
ria del “Premio San Valen­
tin o ” -C .P. 143 05100 
T E R N I  ( T e l .  
0744/812516).

splendida, conosciuta in 
tutto il mondo, con degli 
abitanti straordinari, anche 
come spettatori, infatti du­
rante gli appuntamenti sta­
gionali al “Signorelli” ho 
visto sempre persone di al­
tissimo livello in platea. La 
cosa che più mi ha colpito è 
la grande sensibilità artisti­
ca del pubblico di Cortona.

Mi sono sempre chiesta 
qual ’è per un attore il limite 
tra ciò che recita in scena e 
ciò che vive nella realtà, se 
vogliamo tra finzione e re­
altà?

Per quanto mi riguarda, 
ma credo sia così per molti 
altri attori, sono più sincero 
sulla scena che nella realtà 
quotidiana. Diciamo in 
generale che l’attore fa sul 
serio in scena quello che 
poi si recita nella vita quo­
tidiana ... tutti recitiamo 
nella vita, non solo gli atto­
ri! Tutti portiamo una ma­
schera; ecco, secondo me il 
m om ento più bello è 
quando si sale sul palco- 
scenico perché la maschera 
finalmente la si può toglie­
re col pretesto di metterla, 
invece è il momento della 
confessione di se stessi at­
traverso il personaggio, 
quindi direi che tra l’uomo 
e l’attore sussiste un ogget­
tivo rapporto di osmosi.

Cosa pensa di questo di­
re fllosofeggiante, abba­
stanza diffuso, che consi­
dera l'attore come colui che 
fugge dalla realtà non per­
ché necessariamente la ri­
fiuti, quanto semmai cerchi 
di evaderla per certi aspetti?

Se si considera il nostro 
lavoro come un sogno for­
se si, ma posso assicurare 
che non si tratta soltanto di 
un sogno. Direi piuttosto 
che recitare significa pene­
trare dentro di sé e quindi è 
tutt’altro che una fuga; è 
uno scrutare nel proprio 
inconscio e aiutare il pub­
blico a fare altrettanto. Se­
condo me non c’è niente di 
più reale dell’inconscio, è 
più facile sognare nella vita

che sul palcoscenico.

E  il suo rapporto con il 
pubblico?

E sempre stato molto 
bello ed è forse l’unica cosa 
gratificante per il nostro la­
voro.

Ho avuto un rapporto 
felicissimo con il pubblico, 
anche quando ho presenta­
to testi sbagliati o non giu­
sti, interpretazioni non feli­
cissime, sempre il pubblico 
è stato attento e generoso 
nei miei confronti ... lo è 
stato e lo è molto più dei 
critici.

Quali sono i suoi pros­
simi programmi artistici?

Per un attore di teatro è 
molto più difficile compa­
rire in televisione, anche 
perchè oggi ci sono “orge” 
di telefilms e sceneggiati 
che “esigono” collabora­
zioni straniere, tipo quella 
dei “Promessi Sposi” . Di 
fronte a simili situazioni la 
televisione rappresenta una 
parentesi sempre più rara 
per un attore di prosa. Re­
centemente proprio per il 
piccolo schermo ho realiz­
zato una “Storia del teatro 
del mistero” in dieci punta­
te, ma la stanno “premuro­
samente conservando in 
frigorifero”, così come una 
versione della “Storia d’I­
talia” dove interpreto nu­
merosi personaggi, da Car­
lo Alberto a Mazzini, da 
Mussolini a Turati, che per 
il momento non sembrano 
intenzionati a mandare in 
onda.

Spero solo che tutto 
questo materiale “congela­
to” non si smagnetizzi a 
lungo andare.

Lucia Bigozzi

Ristorante
Pizzeria
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Verde urbano a Camucia 9 9

Un programma trienna­
le di interventi a favore del 
verde urbano è stato ap­
provato, anche se con mo­
desta somma, dalla Regio­
ne Toscana.

I comuni interessati so­
no una ottantina, ma tra 
questi non rientra Cortona.

II nostro comune quindi 
0 non ha i requisiti per rien­
trare nel finanziamento re­
gionale o non ha presenta­

simo interessamento a que­
sto problema, e un inter­
vento non può essere quel­
lo di “piccole aiuole” non 
fruibili da parte di alcuno 
ma di ampie zone dove po­
ter, lontano dai rumori, 
trasconere qualche mo­
mento in salutare riposo.

Ottimale sarebbe quindi 
uno spazio, anche per i 
giovanissimi, con pista ci­
clabile onde consentire al

a . :

to alcun piano di verde ur­
bano.

Ciò non riguarda tanto 
la nostra città che bene o 
male può “respirare” aria 
di collina e i suoi abitanti 
possono usufruire di alcuni 
spazi verdi naturali, ma per 
quanto riguarda Camucia 
il problema è grave, e di 
non facile soluzione.

Più volte, anche da que­
ste pagine, abbiamo solle­
citato la nostra ammini­
strazione ad “investimenti” 
sul verde urbano, anche as­
sociazioni ambientalistiche 
in principio si facevano 
portavoce di richieste simi­
lari; ora tutto tace, non una 
riga di appoggio o di ri­
chiesta per spazii a verde 
pubblico arredati.

Ciò non ci scoraggia af­
fatto, anzi ci conferma che 
l’essere verdi sul serio 
comporta costanza, com­
porta una politica con lun­
ghe vedute e non sussulto­
rie ed occasionali. Il pro­
blema non è di facile solu­
zione perché questo 
famoso verde attrezzato 
urbano costa. Ma anche la 
nostra salute è di estrema 
importanza, si predica tan­
to la prevenzione in ogni 
circostanza, poi circon­
diamo le case, i nostri pae­
si, di asfalto, cemento, e 
aria piena di gas, piombo e 
chi più ne ha più ne ag­
giunga.

Una politica seria do­
vrebbe comportare il mas-

genitore o al nonno un’oc­
chiata di controllo.

Riproponiamo il tutto ai 
più esperti tecnici e politici 
deH’amministrazione ma 
sarebbe davvero ridicolo 
che alla prossima tornata 
elettorale si presentassero 
come amanti del verde; sa­
rebbe ancora una beffa e 
non so se i cittadini camu- 
ciesi ne berranno più.

Ivan Landi

UFFICIO POSTALE DI CAMUCIA

A ttivata la procedura d i ^Sposta elettronica
do iniziale di “rodaggio” 
sono tutti preparati per l’u­
so di queste macchine. Il 
progetto prevede di esten­
dere queste procedure al 
maggior numero di uffici 
postali, fin quando a tutti. 
Per il momento però sol­
tanto pochi uffici ne sono 
provvisti ed è significativo 
che uno di questi sia quello 
di Camucia; minori tempi 
di attesa e procedure più 
snelle nell’ottica del com­
puter che coprirà sempre 
più un maggior numero di

L’automazione ed in 
particolare il computer 
stanno entrando sempre 
più frequentemente tra i 
nostri oggetti di uso quoti­
diano giacché sembra che 
siano il più efficace mezzo 
per velocizzare le procedu­
re standardizzate e ripetiti­
ve. Nel vasto e complesso 
programma di ristruttura­
zione a vari livelli della so­
cietà e nei vari campi di 
azione, anche lo Stato sta 
rapidamente allineandosi 
con l’iniziativa privata. Ri­
entra in tale programma 
anche la recente messa in 
atto presso l’ufficio postale 
di camucia del nuovo si­
stema U.P.E. (ufficio po­
stale elettronico). Questo 
ammodernamento com­
porta dei servizi compute­
rizzati; in pratica sono state 
abolite le tre casse differen­
ziate che servivano ciascu­
na per diverse operazioni e 
sono state attivate tre casse 
polivalenti che possono 
svolgere ogni tipo di ope­
razione di banco-posta 
(Conti correnti, vaglia in 
emissione pagamento, pa­
gamento pensioni, p i a ­
mente stipendi, depositi e 
rimborsi su libretti a ri­
sparmio, emissione e rim­
borso di buoni postali frut­
tiferi) ed inoltre accetta­
zione telegrammi e vaglia 
telegrafici. In pratica que­
sta nuova procedura deve 
diminuire il tempo di attesa 
agli sportelli ed i soggetti

Piccole attenzioni... m  utili
Vi sono alcuni segnali stra­

dali a Camucia che o non ser­
vono 0 sono assolutamente 
invisibili. Ne proponiamo 
uno.

Indica una doppia direzio­
nalità, ma è privo di ogni si­
gnificato nel punto in cui è 
stato installato, qualcuno con 
l’auto potrebbe “salire” le sca­
le e ... andare a Messa. Inoltre 
sarebbe auspicabile che lungo 
la strada che porta a Cortona 
sul muro proprio sotto rim ­
pianto semaforico, gli spazi 
per la pubblicità fossero ben 
delimitati e ristretti. Non è co­
sa simpatica accoppiare fogli 
murali di defunti vicino a bei 
sederi di donna.

Meglio sarebbe proibire in 
questo punto raffis,sione e de­
stinare a questa, spazi più 
adatti ed idonei.

Alcuni luoghi, noti a tanti 
camuciesi non vengono mai 
puliti.

A chi compete diciamo che 
è ora di darci una mano e non

aspettare la solita acqua dal 
cielo che, anche se porta via 
qualcosa, molto resta e non è 
cosa molto bella da vedere.

Se è suolo privato si comu­
nichi a questi di intervenire, se 
è pubblico occorre una buona 
scopa di un addetto.

A proposito di pulizia è 
bene che i cestini, in piazza 
Sergardi, vengano messi in 
migliore “visione”. Alcuni 
ben dipinti e mimetizzati non 
sono utili appunto perché non 
si notano. Infine in alcune 
strade i porta-rifiuti non esi­
stono o vengono puliti rara­
mente.

Aumentiamone Tislalla- 
zione e anche se solo per 
“educazione” ripuliamoli dai 
rifiuti. Eviteremo atti ben co­
nosciuti da tutti.

I.L.

che dovrebbero trarre 
maggior vantaggio da que­
sto sono i pensionati. Infat­
ti il pagamento delle pen­
sioni avverrà presso le tre 
casse contemporaneamen­
te e la procedura basata su 
supporti magnetici garanti­
rà maggiori possibilità di 
velocizzazione delle pro­
cedure. Chiaramente tutto 
il lavoro postale sarà velo­
cizzato ed i tempi di attesa 
saranno minori per tutte le

operazioni svolte tramite 
gli sportelli stessi. Inoltre ai 
pensionati prima veniva 
distribuito il modello 201 
per la dichiarazione dei 
redditi inviato dalla Previ­
denza Sociale; adesso sarà 
stam pato “ in proprio” 
presso l’ufficio postale e ci 
sarà la possibilità di dupli­
cati durante l’anno. Il per­
sonale postale ha ovvia­
mente seguito un corso di 
istruzione e dopo un perio-

PARROCCHIA DEL CALCINAIO

Eletto il nuovo Consiglio
Il giorno 11 Novembre, 

giorno di S. Martino, è sta­
to rinnovato il consiglio 
parrocchiale del Calci- 
naio/Piagge.

I consiglieri sono qua­
ranta e tutti sono interve­
nuti alla prima riunione 
per eleggere le cariche di­
rettive, alle quali sono ri- 
confermati i sigg. Antonio 
Poggioni quale Presidente, 
Landi Ivani come Segreta­
rio e Censini A lvaro 
amministratore-cassiere.

Inoltre è stata eletta 
vice-segretaria la Signorina 
Mancini Barbara, essendo 
molte il lavoro che questo 
consiglio si è già proposte 
di attuare, negli anni 
90/92.

Organizzerà infatti per 
ora la vigilia di Natale la 
tradizionale tombola e 
un’interessante rassegna di 
presepi nelle festività.

Ma la novità più impor­
tante sarà quella di pubbli­
care un “bollettino parr- 
rocchiale”, per informa­
zione e formazione che sarà 
distribuito gratuitamente a 
lutti i parrocchiani e a tutti 
quelli che lo desiderano ri­

cevere a domicilio.
Certo che qualche con­

tributo non sarà rifiutato, 
dato l’alto costo della 
stampa.

Il giornaletto avrà come 
intestazione “Il Calcinaio” 
e sarà aperto all’apporto di 
tutti quanti vorranno di­
mostrare attaccamento alla 
nostra parrocchia.

M.B.

servizi.
Riccardo Fiorenzuoli

NATALE
Con l’approssimarsi del­

le feste è consuetudine ad­
dobbare i negozi e le stra­
de.

Quest’anno Camucia si 
è particolarmente atrtezza- 
ta organizzando una ilu- 
minazione non solo lungo 
il viale della Stazione, co­
me negli scorsi anni, ma in 
tutte le vie principali del 
centro.

L’effetto ancora non è 
apparente perché non è sta­
ta ancora allacciata la cor­
rente, ma aU’impatto visivo 
sicuramente il risultato sa­
rà eccellente data anche la 
vastità di zona ricoperta.

L’iniziativa voluta dai 
commercianti ha trovato la 
pronta adesione di tutti.

È piacevole sottolineare 
questi tipi di iniziative per­
ché denotano innegabil­
mente un affetto particola­
re per il proprio territorio.

E auspicabile che a que­
sto sforzo risponda ora la 
popolazione con acquisti 
di Natale in Camucia.

È NATA CHIARA
Gli auguri della Redazione 

a Susantm e Maurizio Gam-
bella (nostro collaboratore) 
per la nascita di Chiara.

LA SANITARIA
Da settembre
per esaurimento scorte,

■  ■  prezzi particolari
CAMUCIA giacenze
VIA MA TTEOTTI, 94/96 - Tei 603623

U T I tg ì  a o
di M ORETTI ANTONELLA

CORSETTERIA - INTIMO DONNA - UOMO 
MODA MARE

PROFUMERIA - BIGIOTTERIA

Via Laurelana. 99/101 -52042 CAMUCIA (Ar) - Tel (0575) 630100

POLLO VALDICHIAN A ALEM AS V

ALEM AS

di SCIPIONI

Loc. VALLONE - CAM UCIA (AR) - TEL. 0575/603072 ab. 603944
k4LDV<^
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OCCHIATA PANORAMICA AL  

CALCIO TERONTOLESE
Una stagione calcistica di 

una certa importanza quella 
che sta vivendo Terontola 
sportiva alla fine del 1989.

Dopo il ritorno in 2a Cate­
goria. avvenuto nel 1985-86, i 
successivi quattro anni della 
gestione Biagianti, hanno se­
gnato una continua crescita

per gli anni futuri.
E le cose a questo momen­

to non sono andate tanto ma­
le. Naturalmente il program­
ma s'è tenuto sul modesto: 
cercare di non retrocedere 
dalla la Categoria e frattanto 
cercare di allargare il campo 
di azione per trovare qualche

fino a raggiungere il traguar­
do della la Categoria. Il balzo 
ha certamente inorgoglito il 
Gruppo Sportivo Terontola 
che s’è messo di impegno a 
migliorare la propria organiz­
zazione, a rinforzare la squa­
dra nei limiti del tempo e delle 
possibilità, a darsi da fare per 
accrescere le scarse entrate, 
cercando di potenziare anche 
il settore giovanile, come linfa

nuova boccata di ossigeno tra 
eventuali sportivi benefattori.

LA la CATEOGORIA 
La squadra della preceden­

te stagione, riassestata da due 
o tre elementi, rinforzata da 
qualche rincalzo giovanile, 
riverniciata nella mentalità e 
nell’impegno portati con en­
tusiasmo dal nuovo (si fa per 
dire) allenatore Carlo Topini,

C IN E M A  c i n e m a  C in e m a  c i n e m a  
c i n e m a  c i n e m a

[IENA C in e m a  

CINEM'

C I N E M A  c i

C i n e m a  c i n e m a  c in e

RUBRICA
CINEMATOGRAFICA

a cura di Romano Scaramucci

Nella storia del cinema, abbastanza spesso, il giornalis­
mo è stato parte integrante della struttura e del contenuto 
di un film, un esempio per tutti “Quarto potere" di Orson 
Welles. prossim.amente nel panorama della cinematogra­
fia italiana, il giornalismo sarà il “pretesto” per due film 
interpretati da Paolo Villaggio e Francesco Nuti.

Il primo, Villaggio, in "Ho vinto la lotteria di Capodan­
no”, si calerà nei panni di un cronista dell’immaginario 
quotidiano “11 pomeriggio” che dopo aver scoperto di 
avere vinto il primo premio alla lotteria di Capodanno, 
spenderà montagne di soldi m a ... ahimè perderà il bigliet­
to. Il secondo, Nuti, in "Willi Signori ... e vengo da 
lontano” interpreterà un arruffatissimo e sentimentale 
giornalista di cronaca del “Corriere della sera”.

PROSSIMAMENTE AL SIGNORELLI - Cortona

“POLIZIOTTO A QUATTRO ZAMPE” di Rod Daniel 
con James Beluschi

ANDIAMO A VEDERE ...
"Storia di ragazzi e di ragazze"di Pupi Avari con Lucrezia 
Lante della Rovere, Davide Bechini, Alessandro Haber, 
Enrica Maria Modugno, Massimo Bonetti. Nel febbraio 
del 1936 si celebra il fidanzamento di due giovani in una 
cascina: lei di origini contadine lui di famiglia borghese. 
Durante il pranzo avverranno molte cose che metteranno 
in risalto la goffaggine dei parenti della ragazza e l’ipocri­
sia dei parenti di lui. Come sempre la mano di Avati 
lavora con delicatezza ma in profondità.

Romano Scaramucci

vecchia conoscenza del Te- 
ronlola, alla metà di settem­
bre ha iniziato la nuova av­
ventura.

C’è stata qualche inevitabi­
le incertezza, dovuta più che 
altro al cambio di ambiente 
interno ed esterno, poi, quan­
do siamo ad un terzo del 
campionato, s’è verificato un 
certo assestamento al di sopra 
della mezza classifica. Mentre 
scriviamo è al 6“ posto con 11 
punti in 11 partite giocate.

Ecco la rosa dei giocatori. 
Meuzzi, Nannotti, Mammoli. 
Fattorini R., Lunghini, Man- 
cioppi A., Mancioppi F., 
Roccanti, Luporini, Graziani, 
Attoniti, Bardini, Calussi, 
Rocco, Chirici, Nardini, Bru- 
sconi.

UNDER 18 REGIONALE
Giusta quest’anno la deci­

sione di partecipare all’Under 
18 Regionale. L’interessante 
manipolo di 17-18 anni che 
costituiscono i prossimi rin­
calzi della squadra di la  Ca­
tegoria, non ha ancora trova­
to la miglior carburazione 
ma, sotto la valida guida di 
Mister Topini, dà la sicurezza 
di far meglio quanto prima.

Ecco la rosa degli Under 
18:
Pieroni, Fattorini P., Bucalet­
ti, Martini, Perugini, Fragai, 
Mariucci, Meoni, Fierli, To­
pini, Pipparelli R., Pipparelli 
G., Fattorini E., Pascoletti, 
Capecchi G., Fumagalli, Fur- 
lotti, Rossini.

SETTORE GIOVANILE
Questo settore, diretto dal 

Prof. Mauro Alunni è attual­
mente impegnato sui cam­
pionati Giovanissimi e Esor­
dienti ed ha in cantiere i Pul­
cini. I Giovanissimi, che si 
battono validamente per il 
primato della loro categoria 
sono i seguenti: Cottini, Ma- 
terazzi. Canneti, Tacchini L., 
Bernardini, Caponi, Monti, 
Migliorati, Pipparelli M., 
Mantelli, Pestiferi, Gori, Ca­
foni, Salvicchi, Mangani A.

Anche gli Esordienti sono 
tra i protagonisti del loro 
campionato.

Sono: Presenti, Farini, 
Mammoli, Zucchini, Burbi, 
Taddei. Bricchi, Presentini, 
Pipparelli G., Tremori, Rossi, 
Minicozzi L., Minicozzi D., 
Monteverdi, Turcheria.

MARCOCRAM... AL SECOLO 
MARCO FALTONI

Nella miriade di mestieri 
e professioni che sono fiori­
te nei giardini babilonici 
della civiltà moderna, ve 
n’è uno che. per le sue ca­
ratteristiche di scanzonata 
allegria, di movimenti 
spassosi, di originale elo­
quio, di spensierati scatti 
che assumono potere epi­
demico di massa, si stenta a 
chiamarlo mestiere o pro­
fessione, tanto è diverso 
dall’idea tradizionale del 
lavoro, pur essendo prege­
vole attività giovanile.

È il disch-jokei, o mani­
polatore di fantasie musi­
cali attraverso i dischi, che 
opera nelle discoteche, cat­
tedrali del suono, dove la 
fosennata gioventù mo­
derna affoga le preoccupa­
zioni crescenti del vivere 
giornaliero nella tempesta 
di decibel acustici...

Ebbene, Marco Paltoni, 
figlio del notissimo Ivo che 
nella parentesi di tregua 
della sua attività artigiana 
del mobile, ha così ben me­
ritato da decine di anni per 
l’affermazione dello sport 
ciclistico. Marco diceva­
mo, l’amico di tutti i ragaz­
zi di Terontola e dintorni, 
ha scelto (e vi si è lanciato 
col massimo dell’entu­
siasmo) di fare il mediatore 
tra i gruppi di giovani e la 
scatenata musica della dis­
coteca.

Dopo i primi approcci 
alla cortonese “Radio Fo- 
xes” e nelle varie discote­
che della zona. “Jump”,

“Crocodile” , “ Milord”, 
ecc.. Marco, con il suo ori­
ginale appellativo bifronte 
MARCOCRAM è appro­
dato anche a lidi più lonta­
ni.

Per tutta l’estate è stato 
impegnato nella regione 
trentina, presso la di.scote- 
ca del “Club delle Streghe” 
di Canazei, dove ha conse­
guito importanti successi di 
simpatia, tanto è vero che 
gli è stato rinnovato l’invito 
per il prossimo inverno 
’89-’90. E fino a Natale lo 
troverete a “La Capanna” 
di Chianciano Terme.

Forza Marco, pardon ... 
MARCOCRAM!

Se avrai l’estro e la fer­
rea volontà di fare, come 
ebbe tuo padre da giova­
nissimo e come tutt’ora 
profonde nelle splendide 
organizzazioni sportive, c’è 
da esser certi che il magico 
disco della tua vita non gi­
rerà a vuoto. Te lo augu­
riamo di cuore.

MARIA SGARAGLI RAGGIUNGE 
IL SUO GIACINTO

“Sorella morte” ha visitato 
nei giorni scorsi la casa dei 
noti insegnanti elementari 
Anna Sgaragli e Federico 
Giappichelli, portandosi via 
la signora Maria Bassini, ve­
dova Sgaragli, che è andata 
così a festeggiare il suo novan­
tesimo anno nella pace di 
Dio.

La signora Maria, molto 
nota nella zona, era nata a 
Camucia alla fine del secolo 
scorso ed aveva vissuto tutti i 
suoi anni a Terontola, al fian­
co dell’indimenticabile “Cin- 
tio” Sgaragli. Madre esempla­
re, traeva da una fervente pra­
tica religiosa gli impulsi ad 
una autentica vita cristiana 
che comunicava anche alla 
sfera della famiglia e degli 
amici.

Negli ultimi anni, quando 
gli inevitabili acciacchi fisici 
le hanno impedito di recarsi 
alla chiesa, la sua fede non ha 
subito traumi, ma si è arric­
chita di cristiana rassegnazio­
ne. Ha continuato la sua mo­
desta vita casalinga con la se­
renità che le consentiva la sua 
forza morale.

PRECISAZIONE
Prego rettificare nella prossima uscita del giornale 

che il sottoscritto A vv. Bruno Pichi è il Presidente de 
l ’Associazione Nazionale Combattenti e Reduci 
(AN C R ) e che ha partecipato alla inaugurazione del 
monumento ai caduti di Terontola di cui al pregevole 
articolo apparso recentemente nel vostro ottimo periodi­
co e di cui vi ringrazio sentitamente apprezzando lo 
spirito e lo scopo della vostra intelligente informazione.

Saluti cordiale e buon lavoro.

Il Presidente Provinciale 
Avv. Bruno Pichi

E quando la “sorella mor­
te” si è avvicinata alla sua pol­
trona per darle il segnale di 
partire, ella rassettava umil­
mente un abito. Ha appuntato 
l’ago nel petto ed ha reclinato 
il capo... passando nell’aldilà.

Molta gente, per l’occasio­
ne si è stretta alla famiglia 
Sgaragli -Giappichelli, da Te­
rontola e dintorni, da Merca- 
tale, da Camucia e Cortona 
accompagnando la salma alla 
chiesa parrocchiale e parteci­
pando alle solenni esequie, di­
rette da Mons. Dario Alunno

La salma è stata tumulata 
nella cappella di famiglia. 
Anche a nome del giornale 
porgiamo agli amici Anna e 
Federico e all'intera famiglia 
sincere condoglianze. La fa­
miglia della scomparsa ci pre­
ga di rivolgere i più affettuosi 
ringraziamenti ai locali medi­
ci deirUSL, i Dott. Mezzetti, 
Calzolari, Lovari e Cottini 
che durante l’infermità della 
signora Maria si sono prodi­
gati con un trattamento di 
cortesia e di schietta umanità, 
al di sopra dd dovere professionale.
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In questo mondo mo­
derno che tende sempre più 
al perfezionismo e alla crea­
zione di nuovi vocaboli da 
u.sare quotidianamente, è 
apprezzabile l ’iniziativa di 
Zeno Marri e Rolando Bie- 
lolini che ripropongono at­
traverso alcune poesie la 
■‘lingua" dei nostri nonni 
ormai dimenticata anche 
nelle campagne.

Il pregio delle poesie non 
è solo quello della parlata 
ma anche dello spirito della 
^ente che un tempo non sa­
peva comunicare che in

“chianino".
Le poesie ripropongono 

episodi, personaggi, tutta la 
storia della nostra vallata 
che si snodava quotidia­
namente in occasione dei 
grandi lavori agricoli e, a 
tarda sera, nelle stalle dove 
i contadini, specialmante 
nelle sere d ’inverno si ri­
trovavano a “veglia".

Allora poche erano le 
radio e il compito di intrat­
tenere la compagnia spet­
tava al “capoccia ’’ o ai più 
anziani della famiglia che 
avevano raccolto nel corso

Il p o v ero  “p o eta ” d ia letta le
Quante che dichi bén, chèro ’l mi’ Zeno, 

figurte che ’n conosco ’sti pottoni 
che te giuddecarebbeno ’n tarpèno 
capèce sòl de di’ quattro sfondoni

’ntu ’na lengua ch’ha poco del crschjeno. 
Lor s’emprifumon da professoroni 
e t’amiron de sbieco e da lontèno, 
corame che soglion fère i caporioni.

Scurbutichi e sutumi ciano i musi.

Dal Cantori de Ca\ de Prèti
a cura di Zeno M ani

Da: Vernacolo Politichese

“ ’L PARTITO CAMBIA NOME
Per settant’anni te sè chjèmo Pietro 
sotto sto nome n’è cumbine tante!!! 
mò dicon l’è sbagliète tutte quante 
le Nazioni co te son vite ’nghjètro!!!

A la fine de tanto preddechère 
doppo aé prumisso ’l Paradiso ’n terra 
’n tutto ’l mondo te dichjèron guerra 
a tutt’i costi te volgono stirpère!!!

Da: Vernacolo a Luci Rosse.

Piétro... dicivi ch’èri cosa seria, 
che fativi godè i lavoratori!
’nvece dicon tutti drento e fori 
c’ai popoli gnè dèto la miseria!!!

Si quel che dicono fusse tutto vero 
che ’nsomba... è generèto altre che ’l nero!!! 
tu non pensaste d’armedière ai danni 
col non chjamatte Pietro m a... Giovanni!!!

"L’ILLIBATEZZA”
Bisbiglièa la Menca al su marito 

che glié da quande lu l’avea sposèta 
manco ’na volta sola Tea tradito!

“Ma prima de sposè t’ère sfoghèta!!! 
gne disse beppe turbeglio e ’n po’ sèrio, 
che la forma dal chècio era avièta!!!

della loro vita leggende, 
fa tti aneddoti tutta una 
cultura che oggi è definita 
“cultura contadina".

La pubblicazione delle 
poesie dei nostri due colla­
boratori non può quindi 
che fare piacere, anzi in 
questo senso si sono avuti 
già i primi apprezzamenti 
perché non solo è piacevole 
l ’argomento, ma anche 
perché si riconosce la vali­
dità deU’iniziativa. Il gior­
nale si augura che anche 
altre persone vogliano col­
laborare a questo spazio.

ma vano a cresta ritta corame i galli, 
’mpittiti corame s’esson magno i fusi,

contenti che la gente è a scapellalli. 
Noaltre sem per loro degli ’ntrusi;
Lor sòn “CUL... TURA”, ’n gne pestemmo 
i calli!

Ma no’ se pù buttère anco ’n burletta: 
Caminarem con loro a chjappa stretta.

R.B.

Lu parlèva pianino nero nero, 
la Menca ’nvece ragionèva bene 
e co ’na bocca che dice sempre ’l vero:

“io t’ho vulsuto sèmpre tanto bene! 
te sò stèta fedele corame ’n chène!! 
un’anno doppo l’altro a tutte l’ore!

Vuldì che, prima, 1 CHÈNE ERA ’N CALORE!!!”

Brevemente due parole 
riguardo alla lettera “De­
dicata ai cacciatori”, a fir­
ma del sig. Dino Mosca.

È  proprio vero, anche 
quando una persona ha 
tante ragioni a volte vuole 
strafare e passare così con 
il proprio “stile" e la poca 
“educazione" dalla parte 
del torto.

Se la lettera fosse stata 
compilata con tanta sem­
plicità, magari con forza  
adducendo le citate ragio­
n i avrebbe avuto anche il 
plauso da parte di molti let­
tori cacciatori e non, invece 
Lei sig. Mosca ha “spara­
to” tanti pallini in tutte le 
direzioni forse troppe.

Certamente non mi ri­
conosco in quei “bravi” 
sparatori come del resto in 
essi non si riconoscono la 
maggior parte di cacciatori 
che esercitano questo sport 
con correttezza, passione e 
serietà Certo tanta serietà 
che Lei non si immagina 
nemmeno.

Definisce tutti i caccia­
tori “incivili incapaci 
uomini della giungla"; so­
no termini troppo forti per 
un individuo che “VUOLE 
INSEGNARE". S i certa­
mente Lei vuole insegnare 
perché scrive e scrivendo 
addita condanna, moraliz­
za, aspira... “ insegna. ”

Se Lei conosce gli indi­
vidui li segnali alle autori­
tà; vi sono le guardie vena­
torie, le guardie volontarie, 
gli amici dell’ambiente con 
tanto di decreto prefettizio; 
sono tutti scritti nell’elenco 
telefonico e saranno solerti 
al suo richiamo, disponibili 
alla sua denuncia.

Non si possono “colpi­
re” tutti i cacciatori allo 
stesso modo, come se un 
automobilista che supera il 
limite di velocità e infortu­
na un pedone rappresen­
tasse tutti gli altri

Quante vole Lei ha su­
peralo il limite?

P.S. Il suo intervento non 
ha “scatenalo”la collera; è 
Lei che si deve calmare e 
agire correttamente, dico 
agire nei modi che la legge 
le permette. Per quanto ri­
guarda il galateo mi per­
metto di ossegnarLe un 
brutto voto.

Senza rancore, ma con 
vero spirito costruttivo.

Ivan Landi

La rubrica “Lettere 
all ’Etruria ’ ’ è aperta a! 
contributo di tutti i let­
tori. Nel numero scor­
so Dino Mosca aveva 
scritto sul problema  
‘caccia’.

Ivan Landi gli ha ri­
sposto con toni che 
hanno giustamente in­
dotto Mosca a d  una 
ulteriore replica.______

Prendo atto che secondo 
il presidente della Feder- 
caccia, sono un maleduca­
to, e che merito un brutto 
voto.

Prendo anche atto che il 
presidente non si riconosce 
in quei “bravi” sparatori. 
Ma allora mi domando; 
cosa fa, oltre a “non rico­
noscersi”? Spedisce circo­
lari ai suoi associati, ricor­
dando quali sono i loro do­
veri quando escono con il 
fucile? No; spedisce pagelle

con i voti in condotta.
Sia da esempio, signor 

presidente: compia lei per 
primo il dovere, quello che 
statutariamente le compe- 
te!

Due cose ancora. Primo: 
non ho definito tutti i cac­
ciatori “incivili, incapaci, 
uomini della giungla”: io 
avevo un problema, costi­
tuito dai 150 metri intorno 
a casa mia e di quello ho 
parlato. E nella mia lettera 
l’ho detto ben chiaro.

Secondo: non mi sono 
rivolto alla legge perchè, 
per mia natura e miei idea­
li, sono convinto che non ci 
sarebbe bisogno nè di Leg­
ge, nè di Forza, né di Puni­
zione, se ogni cittadino sa­
pesse vivere e confrontarsi 
in armonia con quanti gli 
stanno attorno.

Certo, queste convin­
zioni vacillano quando lo 
stesso presidente dei cac­
ciatori fa un discorso che sà 
più di omertà (nel senso di 
difesa della categoria) che 
di serene risposte alle legit­
time (fin a prova contraria) 
proteste di un cittadino.

E non se n’abbia a male, 
sig. presidente: le parole 
fanno meno male dei palli­
ni. O no?

D ino Mosca

di Ceccarelli Dario e Massimo
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l ’ET
PERIODICO QUINDICINALE DELLA CITTA DI CORTONA

1 VKKTKI XA
L* • lo PW(«1ÌM
IcMVaW M I ■W -
•rm j mtm «i. «Mh»

M r.M xtiyiin p«ifel>lMML
l i k S B N X I O M i  
!j avcowl» • r*« ^  P**
ItM* éi esrfO 10 (tra i 0«f* U tna* «M • io qMitO ft-

giM frasai • M«v«aici4>

ero leparato Cent. DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE IN CORTONA .  VIA BERRETTINI N. 1 [ |  N u m ero  arretrato  C ent,

UNO DEI PIU GRANDI AVVENIMENTI CCRTONESI

iO; ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE DELL’ETRDRIA
bltrh'»m'> l'Avviiio p er lu n«dcila
0 Giorimle dal 1 auinero 17 Qea- 
82.

A V VISO
.1 eolorn cui ginnge il gior 
■DO pregati «li ritenerlo, qiia- 
nlendonu abbouarai, altri- 
In respingano.
aesobinità dell'abbaonaiuen- 
Do «li L. 3 le piu ampie,

. 9 iioti/iie che diamo di tiit- 
■TÌiieia per mei^zo dei nostri 
aindenti, le cose di utilità 
iche trattiamo, il modo cor­

e i  elegante con cui ai atam- 
Periodico, le ingenti apeae
1 parola ebe abbia'iio aflVon- 
>n non lievi aacrifioi, ali’in- 
di aoddisfare all'eaigenze del 
!. ci arcerlano il valido np-

dei cit'iidiiii i quali non 
no ricusarsi di partecipare al 
t programma « lio ai riassume 
’oro, equità, tutela dei pub- 
iiiteressi,
’li amici apa'ai nella peniao- 
icisino speuialueiite appello, 
iciaiiKf ai loro cuori generoai 
imo cuori di figli ebe veglia 

, salili ani destini della patria 
-■«•nolse i primi vagiti, che li 

bambini e gettò in loro i 
I di salutari priiioipi. Lungi 

..ortona che amami per quanto 
li piu caro al mondo aaran- 
aaeiiti col pensiero, leggendo 
tizie del proprio paese, ao- 
0 1.) avolginientu della vita 
Jttunie e materiale della ve 
Corit.0, che a grandi tratti 
’ge verso la via del progresso.

0 anni dopo
1 qiiol ohe fu «letta usil’artirolo di 
■tei tiHiteaiiuo seno di vita: 
ieliriauio quest’ur.no, non con 
•  estupna, ma aoliiiiiente col 

I. trab«iroante di gioia e con 
1*0, un oompnto veratiiente 
**kIì annali della atainpa: Il 
**imo aiiniveraariu dellii Ioti- 
•te dell'i?lmria.
i suoi treiil'anni YJtìfrurin è 
^sbattala da tatite tempeste, 
,1o stati tesi tatiti tranelli, è 
rcoiiihaltuU in tutti i sensi, 
*‘'du più Volgare e più aj{- 

ma la torza e l’acoorUiz- 
,** suoi reggitori, hiiiiuo iiapn- 

ugiii tempo parare i colpi 
lu'avuuu auuietilarla.

Però mutar di tempi e di for­
tuna reclamarono pel nostro gior­
nale forme nuove, ritiuovate ener­
gie, ma il programma restò iin* 
nintatti come iminnlato resta il 
fine per cui era sorto.

Trent’anni passarono da quello 
d ie lo vide nascere, e quanta sto­
ria intensa si svolse in essi! Ma 
l'Ntruria  min cangiò stile, e ten­
ne ferina e intatta la sua bandie­
ra anche quando lo spirito laico 
ricondusse sai rabbuiato orizzonte 
cittadino le ombre di dottrine e 
dì sistemi che non erano quelli 
dei padri nostri.

Sempre fìdoiui nell’appoggio dei 
buoni, nella cuoperazioiie dei sag­
gi, iiiHÌ ligi a mire psrtigìane e 
settarie, mai cedendo la nostra in­
dipendenza a rhicebesaia, soli e 
quasi soli affrontando le sgradite 
sorprese d ie la fortuna capriccio­
sa serba sempre nella vita dei 
mortali, non delìneammo sopra 
un terreno così instabile partico­
lare programma, ma milìtamuio 
sotto un solo vessillo quello die 
informa escinsivameote gli onesti, 
quello che riprova oiuiìnameiite i 
malvagi. Pu nostro motto: guerra 
al vizio; fa nostro unico fine: ri- 
slabilimeiito dell’ordine inorale e 
per coiisegiiire siffatto intento con 
centrammo tutte le forze, tutti e- 
scogilaiiiiiio i mezzi che ci sugge­
riva la più sana ed efficace indu­
stria, eoo eoo.

COMMEMORAZIONE 
I  Fondatori del Giornale

U|o BItlJCCi — Ellt Cosilfl — Icilio Nll 
bl -  Costi Sliili Pisserlal tu tti uetuuti

Er IIIo miri vivente, stam patore
MircbUI T irili Vlllll, finanziatrice

1 Direttori
Ezii Cmttl. Ugo Bisticci, prif. toc Friicisco 

Mitili ird. cii.ee Allcstc Aitiilil, li{. Frii 
Miet MisclatI R ilfuita Blilitei

I  Vice Direttori
Efoirfc Rollili, irot. ian.ee Glostppe CerniocM 

Cimi Albi! Il Belli Celli, Clnseppi Mitili, Cii. 
fon P illn ilu  Fini, Etarisic Kaicucci can oe ilen 
OOMnIee Lenri tu tti deiuuti.

Relatore storico; Cenili. Elle Cosn'ti
Sostenitori voi. nei primi tempi Confes­

si Lilii Prelonottri Campi. In*. Eiio.tfe Almnglà. 
Principa Piatto lenza D' Scalea. Atarchssn Sona­
tole- Giacinto Gugiie'nl tu tti «leiumi,

B e p e d iz ic i inviate al Uio;i'iilfi Pzpa
Bensfetto XV p c  mezze del Vescovo bel 
delti. C iillule Plelio Malli

Sflcla a duello, querele, so- 
spensiniii-

Fr« le più gravi lotte politiche dngii av- 
vereari stuncameDte va ricordato la s6da 
al duello contro Ugo Biitacci d'un gior 
ualiela delFellora Deputato Oo. Luigi Di- 
ligHnti.

Due soepensiooi del Giornale e di6de, 
durale poco tempo, nel 1944 e 45 causa* 
te dal uomini poìitii'i del Fascismo.

Due rabbiose querele a l Gioruaie anda­
te  iu fumo.

Ugo Bistacci ramingo per 1» 
campagna

Fondato il Oi ornale, termiua^e bea pre* 
sto le soorte fìnauziarie, dileguati i com­
pagni fondatori, Ugo Bisiaoci, rimasto 80> 
lo, si rivalse alla propria madre Marghe­
rita K >sh11ì per l’aiuto, ma la douua, av­
versa alla istituzicoe, negò sempre al fi-* 
glio qualsiasi contributo, io vista delle no­
ie e molestie che riceveva spesso per il 
Giornale.

Sem pie costante nel suo ideale, fermo, 
risoluto, vagò allora per le campagne, de­
funti i sostenitori, busSHitdn alla ctisa dei 
possidenti. Festosi i ricevinienti, iph mv- 
gre le ofteite, cc.̂ ì 1’«l':.ruri?» stentò per 
lunghi anni fìiu-hè a questa g iiuse in 
aiuto il Cali.co pr«*f. Giuseppe Cernicohi, 
Rettore del Seminario di Perugia. Nel 
1900 0go Distacf't impiantò una piccola 
stamperia, ma essendo corto a denari, a- 
cquistò a Livorno un vecchio torchio di 
provenienza d ’un convento benedettino e 
l'abbonamento al giornale settimaiiale fu 
elevato a L. 5 annue.

C ircolo di In te lle ttu a li u e lla  
stam perìa  dcir«U trurla«

Ugn Biit'acct) g»  ̂ socio Onorario della | 
Società dell’Arte Drammatica di Napoli, 
aveva, per la sua fine educazione e conu- 
scenM con Casa Reale, una certa ascen- 
denj» e riguardo, perciò nella piccola sua 
stamperia convenivano a conversare di 
stinte personalità e ricordiamo:

Prof. Giuseppe Rigutini, Bufilini prof. 
Carlo, Ferrari conte, prof. Adolfo, Pnss»-- 
fini conte prof. L»ndo, Garzi can.co G;U- 
seppe Berti prof. Emilio, L'orini nan.oo 
Gaetano, Fmi can.c.*i Pellegrino, "Vonuti 
marchesa pr« ?. Tere.^a, Oraziani M.tro Giu­
seppe eoe. e tutti trattavano col Bistacci 
il molo di jn c i‘>mentare Cortona.

Ha fra 1 niig lori amici di Ugo fi. d?- 
vonsi ricordare Kvaristc Marcucci, le mae­
stre F-iusiina )'«liotti e Margherita Ki^/.i, 
D*'D Arnvl'io Graijfi, JKgisto Alngimut-i.s', 
KiL a tJ "  U-sz-.iìi, AntdljAn*, I.d a l
ma P*ifigi H* c. tutti »i prestarono p(-r 
il Gioru'ile

SucoF-ssivamt-nte «ono stati nella staro- 
p^rìB il Prof A’-tredoTn^oìbetti. Aido Nep- 
pi M'otona. ei.r-Si. : !»>:•', l’e.v Ministro So- 
iz r̂i, Padre Sielm.o Igtindi, dant-vta, gii 
.ìcnttori Moravii., P a ic .b /i, liKljini, .M r-

rassaaia anni di min*r i 
0696 è cuti s c a p a ta  c co:

ifnisii*r;a L\ no- 
«'‘ rvH ia in  v».

' ri volumi in via Berrettini. Questa per gli 
studiosi •  riearoatori di patrie memoria, 
Con lo scorrer del tempo, sarA un valon»; 
pubblico CortoDssa.

Quattro illusi
nel commenti del pvbblcu
QusodG^u.sci il primo numero del Gior­

nale f^a un atto e l’altro del «Tt<*Vdb»rea. 
al Teatro Signoroni, la folla degli spetta­
tori si meravigliò e tanti furono i com­
menti e a-'oese discussioni. Un giornale a 
Cortona? Ma sono soemi^gli idealnri! Giun­
gerà ai melagrani delPOssaÌR? Camnerà un 
anno? A CortoM  tutto nasce e muore a 
un gjorualf!..., un giornale....

Era la prima volta che i C^rtonaFÌ '»e- 
devano uo giornale proprio e i quattro 
giovani, già soleuoemente incoraggiati d-«l- 
la poetessa marchesa Teresa Venuti Do 
Doinìnicis con Pofferta di L. 500, aveva­
no gioEabt, cnu una allegra natia sul tu ­
bino, l'uno sull’altro, chn il loro parto.... 
era florido e di buutiu auspicio.

Memento
UIoiico d es ìi zibbonaLi fonda­

tori di questo (Jiornaìe, tu tti do, 
l i iu t i, m eno uuo
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Adreani dott. Ferdinaudn, Adreani I.ui- 
et, Adreani muua. Carlo, Alaaaaià inff. 
Edoardo, Aiidorini can.co doii. Kranoesco, 
Adreani don Amerigo, Antonini ilarzol»,

Baldelli Boni eoate arv. Rinaldo, Ba! 
detti car. Giovanni, Bnrbi Tommaan, Bo.n- 
bicoi Pomelli nobil Cesare, B inbi cav, 
Doninnico, Basanieri rati.co FiaiiceBco, Be- 
cherucci nobil Giulio, B«:nlivefriia cnicm, 
Giovanni, Baldelli contessa Giulia, Bufa* 
lini inali». Leopoldo, Bracci padre Ber­
nardino, Dorgliini Gino,. Battisti don Ab 
itoli, Baslogi conte conim. Gì <vaa aio i. Be. 
n u d i dou Luigi, Berti Trnmn,so, Bualtint 
dott. Romolo, Bistarelli laaca- Autonio, 
Bongini prof, Ugo Ba.saoieii Pietro, jfe- 
oedettì don, Gio Batte, Bruni can.co doti, 
Sebastiano, Bistarelli o.v, doti. Aiiqeln, 
Baoiocchi Nicola, Burbi Anpclo, Beni avv. 
Antonio Bruni rag. Luigi, B utbi oaa.c} 
Silveatio.

Crivelli Francearo, Corseli conte csy. 
Giuseppe, t  oliellii.i Krsnfes. o, Corazza dott. 
C»v. Giovanni. Ceraiccbt mena, Oinaeppe, 
Corbelli mons. coni IU vescovo Guido, <lro- 
oioai Aiusdeo, Croei.ui Cristoforo. Ceiuili 
Dilireuti dott. Leopoldo, CuSieli) d«-n A tti­
lio, ColOQuesi nobil Ranieii, Cantil i doo
Fsrdiuando, Caian elli cav. a> v. Anif. lo,
Cesaroni contro b'erdiiiando, Ca-li avv. 
Giulio, Cbia” '  Giovanni. G a s a i  d,.n Gio­
vanni, Colounrsi nobil Oreaie. Uaib ni Giu 
seppe, L'inagìia uobil Bme.lHio, Cen,.li 
dott. Abele, Carloni avv. Tito, Caropana:- 
oi iloit. Toiniuaso.

Dnnnii.: iiv li.s. llonniiio vescovo di .\rez.
2 0 . U P . t i  Ila n ta i' h, l'- r is t  .b iro , . 'li He- 
Irella mal'11. C a in 'l ln .  Priie.in, l . i / i r  Drl- 
Ila  I I . . I l  ■■ in n i A io * ' lo ,  D o o u iii ■ av. L u i ,

p  O- l. 'i co ll. I l  ' ! ■ ■ • avv
G io  H ''-a, n ' ' ' f ' - i t '  , ■. eo„ ni. Lui,:,

F E R IO I9IC O  C O R T O riE S E
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LETTERA APERTA
al Sac. DardaDo Dobici

La votitia lunga predica - o Sacordot.C| 
llardaiio - mi ' diletto t'iaf,e',k) in Orifito, mi 
ha l'ienipito 1’ aniiu ) di meraviglia, e di glu- 
lillo, poiché esia lapjH'esent.i la traafbrma- 
zione strana di una rlapoaht guullzlalo, cln 
a jmbbllca fama mi riferiva essere stata hi- 
teatata o per Io meno tentata ooutro il mio 
articolo «lai vostri nobili- soci - e d’ altra 
p.arte hi prova cvidenra dei difetti sostiiii- 
ziali di queir istituto, in cui Voi avete fer­
mato la vostra istruzione ed educaz one, qua­
le emerge d:i questo s,aggio di dottrina e di 
uinorisnu) - e in cui a uu ti'atto siete stato 
elevato al grado di professore, come mi ave­
te fatto sapere tiri da principio, pertiliè ve 
ne facessi oggi di tutto cuore le mie sincere 
congratulazioni.

Ap]jona licevuto il vostro scritto, po- 
sjuido gli occhi sulle parole del frontespizio 
e sulla rispettabile vostra firma, mi ero il­
luso, o Sacerdote Bardano, di pot '̂r trascor- 
jorc Umariumente e cristianamente un po’ di 
tempo con uno spassionato e ciilmo compe­
titore. Per la. qual cosa Vi assicuro che Jio 
accettato iu casii mi;i la cojiia della lettera 
- con festa - come si ricevo un buon amico, 
che vuole ('Six)rro lo suo ragioni, o correggere 
magari gli errori delle coiivinzitmi nostro. Ma 
svolgendo «pioHe jioche pagine ho pa’ovato un 
amaro l'd imiirovoduto disinganno, perchè 
«piella vostra cliiaccìiiei'ata, jiiona «li sgrani 
mitic'iturc, di inefeganzo, di sciocchi dilem­
mi, di cqiit ‘ti 0 citazioni inopportuno ed in 
do'vnc di un macs’ro c di uuo scrittore, naO
sconde sotto il velame di strano imiiressioni 
fjitct (//li'ino ìiiefviliilvUvo, quella ,'ìtizza, quella 
hile e quel /ir unto di l'oijnil (pt'r usire nomi 
(li mali molto lamiliari a Voi, Sacerdote Bar­
dano, avi'iidoli sposso sulla bocca) che rim- 
p:-o.crate a giovani concittadini tutoliilori

del bene ]mbblioo disinteressati, non avendo 
nello difese di giuste c.ause come ideale nè 
uno scranno di canonico, nò ina cattedra di 
professore al Seminario, nò una mitria Lpi- 
scopale.

Considerando adunque nel suo complesso 
con affetto puro e con uccido ctdaro, e sbir­
ciali.lo. quiuilo ò noc.essaiin - oorne verrino 
sartor fa  nella cra ni - 1’ opuscolo divulga­
to p('r Voi da vc.ìM ,dissipatore in mezzo al 
jxipolo cortonese, vi si rivela una mente ed un 
animo incapace od inetto alle lotte serene e 
suite della speculazione.

Voi, o Sac. Biirilano, nella forma del 
vostro scritto avete inconscientemonte tra­
sfuso il carattere iiitollottuale e psichico che 
io ho dimostrato essere un effetto possibile del- 
r  educazione ed istruzione impartita nel Se­
minario cortonese - simile a quel povero can­
tiniere, che perdurò una giornata a mescere 
vino dentro una piccola botte, senza ricor­
darsi di avervi praticato un foro nella parte 
inferiore.

Per questa ingenua incoscienza pertan­
to, ohe Ira regalato a me ed alla cittadinan­
za il documento più certo di quello eh io 
ho dimostrato nel mio articolo, Vi perdono 
degnandovi di una risposta,

*
Hi  Hi

Qual’ ò lo scojM) precipuo della vostra 
tantafera jn-olissa ed involuta?

Non c’ ò bisogno di affaticarsi per tro­
varlo, jioichò Voi lo a vete espresso in questa 
frase che era forse meglio cassare invece di 
correggere: Io cercherò ilifeudere il Seniitiu- 
rio d d  rimedd invocati dal concittadino 
/{erto.

Un rimedio, caro Bon Bardano, presup- 
jione un male; nell’ istituto Voi li riconosce­
te i difetti, tanto è vero che dite esplicita 
mento avere il Seminario fatto qualche cosa 
ma non quanto voleva, dopo la carezza fra  
terna: li riconoscete senza dubbio, poiché ri 
corderete bene «piale povortù o miseria di cul­
tura avete dovuto mostrare Voi stesso«U Prot;

Rigutini, ed agli altri due Commissari - nel­
la sfera scientifì«3a e letteraria - allorché vi 
interrogarono in occasione di una ispezione 
dell’ anno di grazia 1890. In questa circo­
stanza Voi, come ci fate sapere, avete mo­
strato i  libri e quinterni di scolaro di Ret- 
torica al sullodato Professore. Non ci dite 
fzeiò quale giudizio ve ne dette, e tacete poi 
il resultato delle dimande che vi rivolse il 
Professore di Matematica e di Scienze Natu­
rali. Noi per mezzo di testinroni oculari lo 
conosciamo. Perchè non ce ne avete parlato f 

In questo punto, «5aro D. Bardano, c’ è 
dell’ imbroglio, più che nel mio secondo ca­
po d' accusa, in cui francamente a costo di 
correr pericolo d’ un tentativo di querela ho 
detto la verità vera, cioè essere la scienza 
positiva 0 combattuta o travisata o trasfigu­
rata nelle sue concezioni pià alte.

A proposito - ditemi, Sacerdote Bardano, 
mentre scrivevate quella parola imbroglio, e- 
ravate sicuro di ascoltare la voce della vo­
stra coscienza ? Badate - tante volte si erra, 
ed anche un Sacerdote può sbagliare; in quel 
momento foi-se la coscienza non parlava del 
povero Berto lontano qualche chilometro, ma 
del suo vicino Bai-dano, che gettava sulla 
carta gratuite asserzioni, ed inutili giri di pa­
role, come quello di dimostrare la malizia del 
maledetto giudizio sull’ insegnamento scieii- 
tifìoo del Seminario, tacciandolo di artificio­
sa oscurità di espressione e di concetto - sen­
za darne prova positiva, quando non si vo­
glia, i-itenero tale un dilemma sofisticamente 
insipido.

Esaminato bene, o professore Bardano, 
sillaba per sillaba, colla calma evangelica 
con cui leggete il Santo Messalo, quelle al­
te parole suonanti, per lo meno, un’ accusa 
di reazione contro il Seminario cortonese. - 
Vi autorizzo di dare allo frasi il significato 
as.soluto, che si offro alla Vfjstra mento puri­
ficata jier mia umile preghiera da ogni vizio 
di malizia c di sospetto: e mi auguro che por 
forzti di una comprensione intellettiva ride-
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È IMPORTANTE LA PROVA DELL’ARIA PRIMA 
DEL TRAVASO DEL VINO NUOVO

Imerventi biologici consigliati
Si sa che alla fermenta­

zione fa seguito la sedimen­
tazione di sostanze sospese 
nel liquido che si raccolgo­
no sul fondo delle botti. A 
causa dell'abbassarsi della 
temperatura e dell'aumen­
to della concentrazione in 
alcool, si formano le fecce 
le quali non devono restare 
a lungo a contatto del vino, 
che assumerebbe un carat­
teristico “odore e sapore di 
feccia”, e quindi costitui­
rebbe un vero difetto che 
deprezzerebbe il prodotto 
dal punto di vista commer­
ciale. Sorge allora la neces­
sità di provvedere al loro 
allontamento tramite tra­
vasi i quali vengono prece­
duti, dagli agricoltori più 
attenti, dalla tradizionale 
“prova dell’aria” che con­
sente di evidenziare per poi 
correggere eventuali alte­
razioni del vino. La “prova 
dell’aria” consiste nell’e-

Tali alterazioni, che nel 
lin g u ag g io  eno log ico  
prendono il nome di “rot­
ture di colore o casses alla 
francese”, a seconda delle 
cause da cui sono determi­
nate possono essere di ori­
gine ferrica o ossidasica. La 
rottura ferrica (casse ferri­
ca) è causata da numerosi 
fattori quali; bassa acidità 
fissa, elevata concentrazio­
ne di tannino e di fosfato, 
eccessiva presenza di ferro, 
basse temperature. In se­
guito aH’arìeggiamento il 
ferro in eccesso (prove­
niente essenzialmente dal 
contatto dell’uva e poi del 
mosto con superfici in fer­
ro) si combina con il tanni­
no presente nei vini rossi o 
con il fosfato dei bianchi 
formando il caratteristico 
precipitato che determina 
l’alterazione del colore e 
del sapore del vino. Per 
ostacolare la rottura ferri-

^ IN I

sporre un bicchiere del vi­
no da travasare all’aria per 
circa 24-48 ore; trascorso 
tale periodo di tempo si 
degusta il vino in esame os­
servandone attentamente 
la limpidezza e il colore. A 
seconda dei casi si potrà 
notare: 1 ) nessuna partico­
lare alterazione. In questo 
caso il vino potrà essere 
travasato senza problemi 
anche in presenza d’aria. 2) 
Un aumento dell’intensità 
di colore, pur conservando 
la sua limpidezza. Tale fe­
nomeno è causato dalla vo­
latilizzazione dell’anidride 
solforosa, la cui assenza nel 
vino, dopo l’esposizione al­
l’aria, ne ravviva il colore. 
3) Intorbidamento, pre­
senza di un caratteristico 
velo metallico sulla super­
ficie del vino, sviluppo di 
bollicine gassose, altera­
zione del colore originario.

ca, la legge italiana consen­
te l’utilizzo di acido citrico 
o di ferrocianuro potassico, 
sostanze entrambe vietate 
in agricoltura biologica. In 
attesa che anche nel nostro 
paese, come il resto d’Eu­
ropa, vengano rese defini­
tive le norme di trasforma­
zione per i prodotti coltiva­
ti biologicamente, l’unico 
suggerimento che si può 
dare è quello di intervenire 
preventivamente, elimi­
nando la causa principale 
di tale alterazione rappre­
sentata dal contatto dell’u­
va e del vino con superfici 
metalliche contaminate. 
Per le piccole produzioni è 
possibile sostituire l’utiliz­
zo dell’acido citrico con 
succo di limone, mentre 
nel caso di grossi quantita­
tivi tale pratica è, perlome­
no nel nostro paese, ancora 
da affinare. È ovvio che in

presenza di tale alterazione 
il travaso va eseguito evi­
tando il contatto diretto 
con l’aria.

Nella rottura ossidasica 
il vino sottoposto alla pro­
va dell’aria assume l’aspet­
to di brodo di castagne ed 
un caratteristico odore. Ta­
le alterazione è determina­
ta dall’azione della laccasi, 
un enzima che ossida i tan­
nini e gli antociani (sostan­
za colorante delle uve ros­
se) determinando l’intor­
bidamento e i cattivi odori. 
La causa principale di tale 
fenomeno è da ricercare 
nell’eccessivo utilizzo per 
la vinificazione di uve at­
taccate dalla Botritis il cui 
sviluppo impoverisce il 
mosto di zuccheri, sostanze 
azotate e acidi arricchen­
dolo invece di laccasi. 
Quando la rottura ossida­
sica è di entità limitata si 
manifesta solamente con 
un leggero imbrunimento 
del vino, molto simile a 
quello della rottura ferrica. 
Per risolvere il dubbio è 
sufficiente aggiungere al 
vino un po’ di succo di li­
mone, se l’imbrunimento 
scompare si tratta di rottu­
ra ferrica, nel caso contra­
rio siamo di fronte alla rot­
tura ossidasica. Per rendere 
inattiva la laccasi è suffi­
ciente aggiungere al vino 
anidride solforosa e non 
metabisolfito; infatti pur 
presentando le stesse quali­
tà è vietato dalle norme di 
vinificazione biologica di 
molti paesi, per il rilascio 
dei residui. Per quanto ri­
guarda la quantità di ani­
dride solforosa da utilizza­
re tutto dipende A ll’entità 
dell’alterazione. E comun­
que necessario sapere che 
la quantità di anidride sol­

forosa da utilizzare tutto 
dipende dell’al­
terazione. E comunque ne­
cessario sapere che la 
quantità di anidride solfo­
rosa totale consentita dalle 
più importanti associazioni 
di agricoltura biologica 
d’Europa è pari meno della 
metà di quella consentita 
dalle normative CEE, e 
precisamente: per i vini 
rossi 90 mg/1, per i vini 
bianchi e rosé 100 mg/1. 
Per cui l’eventuale corre­
zione con anidride solforo­
sa deve rientrare entro tali 
limiti.

Un’altra alterazione che 
può essere evidenziata dal­
la “prova dell’aria” è un 
leggero intorbidam ento 
dovuto alla ripresa di fer­
mentazione causata da una 
certa quantità di zucchero 
ancora indecomposto. In 
questo caso si travasa al 
contatto dell’aria e si com­
pie una rifermentazione 
con l’aggiunta di mosto 
concentrato (1 kg., per 
ogni quintale di vino) e di 
f e rm e n ti  s e le z io n a t i  
(SA C C H A R O M Y C E S  
OVIFORMIS). Dai sug­
gerimenti indicati non si 
può che constatare come 
nella vinificazione “biolo­
gica” non è ancora stato 
possibile superare il grave 
problema sanitario rappre­
sentato dal largo utilizzo di 
anidride solforosa, il cui 
impiego è bene ridurre al 
minimo. Consigliamo per­
tanto di porre grande at­
tenzione a tutte quelle pra­
tiche che migliorando lo 
stato sanitario dell’uva, 
prima o dopo la vendem­
mia, possono facilitare la 
regolare fermentazione del 
vino e ridurre gli interventi 
correttivi.

Francesco Navarra

Specializzazione in Igiene 
e Medicina Preventiva

Il 30-10-1989 il don. Giuseppe Ruggiu ha conseguito a 
Perugia la specializzazione in Igiene e Medicina preventi­
va.

Il voto riportato è 50/50.
Titolo della tesi: “Vaccinazione di massa contro il teta­

no”.
Relatore il prof. Mario Pitzurra, direttore del Diparti­

mento di Igiene dell’Università di Perugia.
All’amico dr. Giuseppe le congratulazioni più vive della 

redazione dell’Etruria.

A U G U R I  D I  B U O N E  F E S T E
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Il Mirtillo è un piccolo 
arbusto alto da pochi fino a 
50-60 cm. con radice ser­
peggiante da cui si elevano 
numerosi fusti ramificati; le 
foglie sono ovali, finemen­
te dentate, fiori di color ro­
sa normalmente solitari, 
talvolta a due a due. Il frut­
to è rappresentato da una 
bacca carnosa. Un tempo 
dalle bacche se ne estraeva 
una materia colorante blu 
scuro, quella che si rileva 
anche mangiandole. Nel­
l’antichità il mirtillo non 
era conosciuto: Plinio par­
la di una pianta Vaccinia 
che era tutt’altra specie. E 
una pianta tipica dei terreni 
silicei delle foreste di mon­
tagna, dove cresce spesso 
in larghe e fitte macchie, 
tanto da non lasciare spa­
zio vitale per le altre specie 
vegetali. Infatti i forestali 
considerano questo arbu­
sto una pianta dannosa che 
ostacola la dissemina natu­
rale dei grandi alberi, con 
l’intrico dei suoi fusti sot­
terranei e la compattezza 
delle parti aeree. Cresce 
nelle zone sub-montane e

?  t

CHE COS'È 
DOVE CRESCE 
A COSA SERVE

MIRTILLO
(VACCINA
MYRTILLUS)
NOMI LOCALI: 
Baggiolino, Baccole.

montane quindi nelle Alpi 
e nell’Appennino fino al­
l’Abruzzo; si trova anche 
nei boschi e nelle brughie­
re. Le bacche, che conten­
gono vitamina A e C e che 
rappresentano la parte più 
importante della pianta per 
la preparazione di prodotti 
posti in commercio, pre­
sentano i seguenti principi 
attivi: tannino, sostanze 
proteiche, acido chinico, 
idrochinone e resine. I frut­
ti del mirtillo hanno utilis­
sime proprietà medicinali 
fra le quali la più conosciu­
ta è quella astringente inte­
stinale ed antidiarroica 
particolarmente adatta a 
bambini e persone deboli. 
Ha inoltre buone proprietà 
protettrici vasali e antie­
morragiche e favorisce una 
pronta percezione visiva 
nel caso di luce scarsa, utile 
ad automobilisti, sportivi e 
studenti. Le dosi consiglia­
te sono riportate sulla con­
fezione che si trova in 
commercio sotto forma di 
capsule.

Francesco Navarra

“Dsl Pnoduttone 
al Consumatore”

ÌNOSTFnPUNTIVENDITASONOA: 
CORTONA - CAMUCIA - TERONTOLA 

TUORO - MONTEPULCIANO - CITTÀ DI CASTELLO

llaKalitnliH
VUicìuaM

BIANCO VERGINE 
VALDICHIANA 
E VINO ROSSO 
DI CORTONA

Li potete acquistare 
direttamente presso

CANTINA 
SOCIALE 

di CORTONA
Stabilimento di Camucia 

Tel. 0575/603483

Orarlo di vandita: 
8 M 3 - 15/18 
Sabato 8/12

incontro di formazione organizzato dal gruppo scout di CORTONA

«EDUCARE PERSONE SIGNIFICATIVE» CHE IELLA PERO
Venerdì 24 novembre 

presso la Sala Riunioni del 
Seminario Vescovile di 
Cortona si è svolto un in­
contro organizzato dalla 
Comunità Capi del gruppo 
AGESCI (Associazione 
guide e scout cattolici ita­
liani) di Cortona, sul tema; 
«Educare persone signifi­
cative», che è stato svilup­
pato dal prof. Schoepflin, 
docente di Storia e Filoso­
fia, ex insegnante del Liceo 
Classico di Cortona.

Questo momento di 
formazione, come altri in 
futuro, rientra in un pro­
gramma già delineato dai 
capi scout i quali ritengono 
opportuno confrontarsi e 
crescere per un servizio 
educativo qualificato quale 
propone l’associazione e 
quindi collaborare con i 
genitori dei ragazzi che vi­
vono l’esperienza scout.

L’argomento affrontato 
è uno dei più interessanti, 
attuali, oltre che fonda- 
mentali, riguardanti l’inte­
ra umanità, ed è un punto 
di partenza degli educatori 
a tutti i livelli.

Naturalmente come ha 
ribadito il piof. Schoepflin, 
è anche un argomento 
complesso, che non si può 
esaurire con un semplice 
inavntro.

Il tema del significato si 
incentra nella grande do­
manda sull’esistenza.

Da qui nasce la sete del­
l’uomo alla ricerca di “si­
gnificato”, trovato il quale, 
esso può essere “significa­
tivo”. Solo chi ha trovato 
un significato diventa signi­
ficativo e capace di tra­
smettere significatività.

La persona significativa 
però non è infallibile o per­
fetta, ma è una persona che

ha trovato il senso, che sa 
cosa significa vivere e sa 
trasmettere agli altri la sua 
significatività. Di qui la te­
stimonianza: «Il mondo di 
oggi ha più bisogno di te­
stimoni che di maestri» 
(Paolo VI).

La parola ha senso se 
esprime una vita e quindi la 
testimonianza è testimo­
nianza di vita. Infatti ciò 
che conta non è tanto ciò 
che uno sa, quanto ciò che 
uno è.

In questo senso la fede 
per i cristiani diventa il ri­
trovamento del significato.

La discussione del prof. 
Schoepflin era pervasa da 
una profonda convinzione 
cristiana, ma non ha trala­
sciato di ricorrere ad esem­
pi di significatività presi da 
persone non credenti (filo­
sofi, politici, persone co­
muni, ecc.).

Comunque, per i cre­
denti la fede - ron  tanto per 
valori astratti quanto per 
una persona storica, che è 
Gesù Cristo -, diventa il

punto di appoggio su cui 
costruire la propria signifi­
catività.

L’ultima parte dell’in- j 
contro è stata animata da­
gli interventi dei capi scout 
e dei genitori in un mo­
mento di confronto e di 
scambio d’idee che si è ri­
velato costruttivo per tutti.

Un ringraziamento ai 
genitori presenti e in parti- 
colar modo al prof. Scho­
epflin per l’aiuto e la dis­
ponibilità che ci ha dimo­
strato.

A. M. G.

Per la terza, o quarta 
volta, la pensilina della LFI 
antistante la ex LEBOLE 
ha subito un trattamento 
diciamo così, forte, questa 
volta addirittura divelta 
dalle fondamenta. Per for­
tuna la clemenza della sta­
gione rende inutile la pre­
senza della struttura, ma, in 
caso di bisogno, occorrono 
forti doti di contorsionis­
mo per poterne usufruire. 
Faccio presente che da ol­
tre un mese detta struttura 
ha assunto, e non certo per 
propria volontà, questa 
scomoda posizione. A par­
te il fatto che l’associazione

RCA che ogni automobili­
sta (e camionista) paga 
serve appunto a risarcire 
certi tipi di danni, ma è 
proprio LENTE LFI, al

Consiglio della LFI al qua­
le mi permetto di consiglia­
re, al momento del ripristi­
no della Pensilina, di lega­
re, o far legare un fiocco

RINGRAZIAMENTO
La Confraternita della Misericordia di Cortona sentitanjente
ringrazia per i contributi ricevuti e destinati come da richiesta:
Pro sottoscrizione ecografo
Amici di Villa Chiana e Vini Tipici Aretini
in memoria di Enzo Anderini L. 600.000
Jeanne Severini in memoria di Gino Severini
e Nino Franchina E- SO. 000
Per le opere di nstrutturazione al Cimitero
Sigg. Biondi Alberto e Lidia L. 100.000
Sig.ra Domenichèlli Margherita in memoria
di Giovan Battista Cocchi L. 50.000
Da anonimo E  50.000
Per le attività svolte dalla Confraternita 
Famiglia Anderini in memoria di Enzo L  250.000

quale sarà certam ente 
giunta comunicazine di 
questo fatto, che non do­
vrebbe permettere simili 
lungaggini nel ripristinare 
un ricovero, esisterà cer­
tamente un capitolo nel bi­
lancio della LFI per gli im­
previsti ... Addirittura la 
nostra Amministrazione 
comunale per un compo­
nente di maggioranza nel

rosso alla medesima, non 
soltanto perché il colore 
rosso è certamente il prefe­
rito dal suddetto, anche se 
non si capisce particolar­
mente alla luce di certi ab­
battimenti umani, come si 
possa insistere per quella 
strada, ma perché, si dice 
serva a scongiurare il ma­
locchio.

Dom enico Baldetti

INIZIATIVA DEL LIONS CLUB

La ^T. Corradìnra S, Domenico
Il presbiterio di S. Do­

menico è stato uno straor­
dinario palcoscenico per la 
corale “F. Coradini” di 
Arezzo nel pomeriggio di 
domenica 19 novembre. I 
coristi, noti per l’ottima 
scuola, hanno cantato la 
Missa brevis e il Tu es Pe­
trus di Palestrina, oltre ad 
altre composizioni della 
medesima epoca, eoa una 
esecuzione misurata e per-

Senizio Pronto Intervento Autoambulanze 
Turni festivi ■ anno 1989

1 turni festivi iniziano alle ore 14 del giorno feriale prece­
dente e cessano alle ore 07 del giorno feriale dopo il festivo 
(cioè dalle ore 14 del sabato alle ore 07 del lunedi nel caso 
di turno domenicale).

Nel caso di doppia festività, il secondo turno inizia alle 
ore 07 del secondo giorno festivo e cessa alle ore 07 del 
giorno feriale successivo.

Giorno
3 dicembre 
8 dicembre 

IO dicembre 
17 dicembre
24 dicembre
25 dicembre
26 dicembre 
31 dicembre

N. Telefonico
604060
603083
67026-67059
62335
612833
603274
604060
603083

Addetto
Guerrini
Infelici
Magi
Concordi
Forti
Agostinelli
Guerrini
Infelici

Luogo
Cortona
Cortona
Terontola
Cortona
Cortona
Cortona
Cortona
Cortona

Giorni feriali (dalle ore 8 alle ore 20)

Misericordia Cortona Misericordia Terontola Misericordia Camucia 
tei. 603083 lei. 67026-67059 tei. 604770

fettamente armonica, tale 
da affascinare il pubblico 
che assiepava letteralmente 
la grande chiesa. La mani­
festazione era stata orga­
nizzata dal Lions Club, che 
si è fatto promotore di una 
iniziativa di notevole rilie­
vo: raccogliere fondi per 
dotare di una protezione in 
vetro antiurto le Via Crucis 
di Severini poste lungo la 
via di S. Margherita. Il pre­
sidente del Club ha spiega­
to che, in accordo con la 
sovrintendenza, questo la­
voro, da realizzare entro il 
1990, contribuisce a quella 
attività di salvaguardia dei 
monumenti che si rende 
sempre più necessaria, dato 
l’aumentare della frequen­
za di tentativi di danneg­
giare le opere d’arte.

COMMEMORAZIONE 
DEI PATRONI DWALIA

Giovedì 23 novembre 
1989, alle ore 16, nella Sede 
del Consiglio del Palazzo 
Municipale, gentilmente con­
cessa dal Sindaco, si sono 
concluse le manifestazioni 
culturali della Sala France­
scana S. Margherita con una 
solenne commemorazione 
dei Patroni d’Italia.

Il padre G IA C IN TO  
D’URSO, domenicano, ha 
parlato dottamente sul tema: 
“Francesco d’Assisi e Cateri­
na da Siena: Santi Universa­
li”.

UN DONO A l GRCOLO OPERAIO
Donata dal Socio Mau­

ro Alunni al circolo ope­
raio “Luca Signorelli” una 
mezzaluna dipinta ad olio 
r a f f i g u r a n t e  a l c u n i

scorci di Cortona. La me­
desima contribuisce così a 
migliorare l’aspetto esteti­
co, che insieme a quello 
funzionale il consiglio del

circolo cerca sempre di 
portare avanti, per offrire 
ai soci ed ai visitatori occa­
sionali un ambiente ricrea­
tivo piacevole ed ospitale.

R I S T O R A N T E

« I I . C A C C I A T O R E »
Via Roma, 11/13- Tel. 0575/603252 - 52044 CORTONA (ar)

GENERALI
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PROCURATORE 
Sig. Aniomo Ricciai

Vii  Regina Eleni. 16
Tel. <0575)60.1426 - C A M UC IA  (AR)

M O B IL I

Bardelli
Leandro
a r r e r ia  la tu a  casa 

CENTOIA-tei. 613030
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Riconosco che tutti, quasi 
sempre, ci lasciamo afTascina- 
re da un qualsiasi viaggio che 
avvenga fuori dalla nostra cit­
tà e subito siamo portati a fare 
confronti, con il risultato che 
il nostro paese si colloca eter­
namente al secondo posto.

Le differenze si allargano 
considerevolmente se il viag­
gio avviene all'estero, soprat­
tutto in Europa. I paesi che 
visitiamo ci appaiono puliti e 
ben tenuti, i servizi adeguati, il 
patrimonio artistico-culturale 
sfruttato e valorizzato sapien­
temente.

È quanto è successo anche 
a me.

Nei primi viaggi ho rimos­
so queste sensazioni e sono 
tornata a Cortona molto vo­
lentieri per riassaporare la pa- 
catezz.a di questa cittadina 
adagiata sui colle.

CONFRONTI
INEVITABILI

Poi con l'aumentare dei 
viaggi i confronti sono stati 
inevitabili; mi rendevo conto
- nel ritorno a Cortona -che 
mi ritrovavo a parlare con gli 
amici non tanto sulle cose che 
avevo visto, ma piuttosto sul­
le potenzialità che questa no­
stra cittadina ha e che non 
utilizza adeguatamente, non- 
soltanto a favore di turisti, ma 
soprattutto per i suoi cittadini.

Scoprivo che ero alla ricer­
ca di una risposta;
“ma i giovani, i nostri figli 
amano Cortona? Cosa pos­
siamo fare per legarli ad es­
sa?"

Non penso all'aspetto pu­
ramente affettivo, ma alle 
possibilità di un inserimento 
nell’attività economico pro­
duttiva, senza esser costretti 
ad una emigrazione lavorati­
va di massa evitando, così, 
che la città assuma la caratte­
ristica di “città - dormitorio”.

Cortona non è zona indu­
striale e questo può esser con­
siderato, per certi aspetti, una 
fortuna: meno inquinamento, 
più aria pulita, miglior stato di 
salute; essa ha - invece - tutte 
le caratteristiche di città turi­
stica, ma in questo senso si 
manifestano le prime con­
traddizioni.

UN TURISTA 
A CORTONA

Proviamo ad immaginare 
cosa trova un turista a Corto­
na:
- la tranquillità della città per 
la sua collocazione in un si­
stema paesaggistico veramen­
te notevole;
- la bellez.za di angoli unici, 
dei musei, delle opere artisti­
che e de! patrimonio storico­
culturale;
- la scarsità del traffico e la 
restituzione di parte del cen­
tro storico ai pedoni;
- il mantenimento della città 
nella sua struttura quasi origi­
nale;
- la buona cucina.

Ma resistente può essere 
migliorato?

Direi di sì! È importante 
capire, però, che i migliora­
menti non andrebbero a bene­
ficiare il turista, ma l’intera 
cittadinanza.

Vediamo alcuni aspetti:
I) VERDE: Il Parterre è stato

RIFLESSIONI SU UN VIAGGIO:

a cura di Valerio Cencini
finalmente liberato dal par­
cheggio, ma adesso i  indi­
spensabile pensare al recupe­
ro del giardino, del suo verde, 
alla armonizzazione tra viale 
centrale e collinetta sovra­
stante.

Lo stesso discorso vale per i 
giardini dell’ex mercato, dove 
si trovano ancora alcuni ip­
pocastani rosa, in quanto que­
sto spazio è il riferimento per 
tutta quella popolazione della 
zona che non può raggiungere 
il Parterre.

Il recupero e la sistemazio­
ne del verde non può vedere 
impegnata solo l’Ammini­
strazione, ma deve vedere co­
involta la popolazione e so­
prattutto i giovani.

Si potrebbe, per esempio, 
affidare la progettazione del 
verde alla Scuola Professiona­
le per l’Agricoltura e all’Istitu­
to Tecnico Agrario Statale 
“A. Vegni”. di Capezzine.

Ciò potrebbe risultare 
estremamente vantaggioso 
anche per gli studenti ^  inse­
gnanti che vedrebbero 
- con la realizzazione di studi 
-progetto del proprio territo­
rio - la possibilità di concre­
tizzare finalità didattiche 
nuove e diverse, ma occorre 
la partecipazione delle Presi­
denze e dei Consigli di Istitu­
to.

PROGETTI E 
RISTRUTTURAZIONI

La messa in opera poi dei 
progetti e della ristrutturazio­
ne dovrebbe trovare l’adesio­
ne e la partecipazione attiva 
-adeguatamente guidata e 
programmata -di varie scola­
resche, comprese le classi di 
scuola elementare.

In questo progetto di si­
stemazione non possono esse­
re dimenticate l’area della 
Scuola Media di Camucia e 
quella della piscina.

Quale messaggio educati­
vo possono ricevere i ragazzi, 
quando il cortile della Scuola 
assomiglia ad un campo in­
colto? Quale rispetto per il 
verde e l’ambinte?
II) MUSEI: Questi sono 
troppo belli ed impiortanti per 
“non spiegarli” e per non cre­
are intorno a loro un certo 
numero di conoscitori ed 
esperti così come esistono in 
qualsiasi mediocre museo 
estero.

Anche |» r  questa iniziativa 
mi piace tirare in ballo i gio­
vani e l’aggancio tra Scuola e 
territorio.

Sarebbe interessante, du­
rante alcuni ponti festivi, ferie 
pasquali e periodo estivo, co­
involgere gli studenti dell’Isti­
tuto Professionale di Stato 
“G. Severini”

Si potrebbero istituire, in 
quei periodi, delle “Borse- 
lavoro”, con il concorso del- 
l’Amm.ne, banche locali. 
Comitato per il Centro Stori­
co e Associazione dei Com­
mercianti, .Azienda di Sog­
giorno e Turismo, attraverso 
le quali gli studenti operino 
nei vari musei della città, 
compresi i nuovi scavi.

In futuro CIÒ potrebbe rap­
presentare una prospettiva la­
vorativa se gli studenti avesse­
ro l’iniziativa di costituire una 
Cooperativa di lavoro con la 
quale potrebbero essere stipu­

lale delle convenzioni per at­
tività turistiche varie.

Ili) ITINERARI TURISTI­
CI: quelli aH’intemo della cit­
tà e all’esterno delle mura 
vanno sicuramente organizza­
ti.

Esistono in qualsiasi città e 
nelle più organizzate sono 
perfino indicati con delle pic­
cole targhe; essi sono indi- 
sfiensabili per chi voglia co­
noscere Cortona in modo più 
ordinato e approfondito. Con 
una recente mostra gli studen­
ti dell’istituto Professionale 
Severini hanno dato dimo­
strazione di impegno, oltre 
che di notevoli capacità, con 
l’individuazione di 5 itinerari.

Perché non consolidare 
questi progetti ed individuar­
ne altri?

Occorre dare maggiore 
impulso alla ricerca e alla or­
ganizzazione di questi per fare 
di Cortona una città più “per­
corribile”.

Facciamo in modo che non 
rimangano solo sulla carta!

Individuare degli itinerari 
fuori le mura è l’occasione per 
predisporre dei cammina­
menti per coloro che vogliono 
fare delle passeggiate a piedi 
lungo perco rsi s to r ic o ­
artistici.
IV) M A NTENIM ENTO  
DEL PATRIMONIO UR­
BANO - ARTISTICO; molte 
cose pregevoli sono state rea­
lizzate, ma altre ancora vanno 
fatte.

Le mura cittadine, tanto 
decantate in tutti i depliants 
pubblicitari, ne sono un 
esempio, dato che in moltis­
simi tratti sono ricoperte di 
edera e cadenti. Queste vanno 
restituite all’antico splendore 
anche attraverso squadre di 
studenti, di volontari, di As­
sociazioni, oltre che far rien­
trare il progetto nella richiesta 
di un Hnanziamento pubbli­
co.

L’illuminazione e le inse­
gne dei negozi non .sempre 
sono adeguate alle caretteri- 
stiche architettoniche della 
città.

PULIZIA 
DELLE STRADE

La pulizia delle strade do­
vrebbe essere intensificata du­
rante il periodo estivo quando 
maggiore è l’afflusso di turisti 
e al tempo stesso va trovata 
una meno “stonata” colloca­
zione di cassonetti dei rifiuti 
che attualmente si trovano 
nella zona di S. Domenico e 
piazza Garibaldi (Carbo­
naia).

Nessuno disconosce le ca­
pacità organizzative e pubbli­
citarie dell’Azienda di Turis­
mo e Soggiorno ma occorre 
andare verso il miglioramen­
to del servizio sia per quanto 
concerne la fascia oraria d’a­
pertura sia per la chiusura 
domenicale; inoltre l’Azienda 
deve garantire una certa im­
magine di Cortona turistica e 
pertanto deve porre particola­
re attenzione alle indicazioni 
d’affitto che avvengono con il 
suo intervento al fine di non 
offrire ai turisti appartamenti 
privati non rispondenti alle 
esigenze e alle quote pagate.

Ma un appello va rivolto 
anche ai cittadini: occorre più

amore e rispetto per la città. 
Non si può assistere alla pre­
senza di rifiuti accatastati nei 
vicoli e peggio ancora agli an­
goli di Piazza del Comune già 
alle ore 17.

PIAZZA
PASSERINI

Piazza Passerini non può 
esser ridotta a “parcheggio 
privato” o a deposito di scato­
loni di cartoni; così come in 
via Dardano - di fronte alla 
fontana a ridosso della porta 
-non possono sostare in con­
tinuazione automobili.

Le auto non possono essere 
parcheggiate nei vicoli non 
curandosi di ostruire il traffi­
co.

La disciplina dei posti-auto 
all’interno della città e lungo i 
vicoli è altrettanto importante 
quanto i parcheggi esterni e si 
auspica un intervento della 
Amministrazione anche dra­
stico se necessario.
V) VIVERE LA CITTA’: pa­
esi esteri come la Francia, la 
Germania, l’Austria e la Ju­
goslavia hanno una tradizione 
di piazza molto simpatica; la 
gente, cioè, vive “in piazza e 
la piazza”. Vi sono innumere­
voli tavolini con le loro tova­
glie colorate dove non manca 
mai un fiore, perimetrati da 
pianticelle e ombreggiati da 
variopinti ombrelloni. La 
gente si ritrova lì, siede e si 
parla. In questo modo si re­
cupera “l’antico parlare”, og­
gi sempre più sostituito ^ l le  
immagini e dal computer. La 
relazione con l’altro - che 
s p e ^  manca in questa socie­
tà, in fuga verso un eccessivo 
consumismo, in cui bisogna 
avere l’oggetto a tutti i costi e 
consumarlo in fretta - potreb­
be avere sviluppo proprio nel­
la Piazza.

Il gruppo dei baristi, il 
Comitato per il Centro Stori­
co, l’Associazione dei Com­
mercianti con il coordina­
mento della Circoscrizione 
debbono impegnarsi in questa 
direzione e fare di Piazza Si- 
gnorelli (ma occorre miglio­
rare anche lo squallore dei ta­
voli e dei fiori di Piazza della 
Repubblica) il “salotto buo­
no” della città.

Si potrebbe pensare al re­
cupero anche di Piazza Gari­
baldi dalla quale si gode una 
vista veramente unica così 
come si potrebbe recuperare 
l’intero atrio del teatro Signo- 
relli.

Con ciò si potrebbe dare 
spazio ed incentivo a gruppi 
spettacolo spontanei che nelle 
città straniere sono una co­
stante molto piacevole. Si po­
trebbe pensare - almeno nel 
periodo della mostra del mo­
bile antico - ad un piano bar 
in piazza.

FANTASIA E 
CORAGGIO

Necessitano, oltre alla fan­
tasia, un pizzico di cora^io, 
capacità imprenditoriali che 
forse i commercianti cortone- 
si non hanno.

Se manca, però, il coraggio 
individuale perché non pen­
sare a consorziarsi?

E necessario un sforzo per­
ché il futuro turistico  - 
economico di Cortona non

può reggere - viste le crescenti 
iniziative di altre città turìsti­
che -solo su quattro mura 
etnische.
VI) SERE D’ESTATE E 
ATTIVITÀ’ CULTURALI: 
Il programma di spettacoli 
estivi si è indirizzato prevalen­
temente verso concerti sinfo­
nici ed opere e per questo, 
forse, non assaporati da tutti. 
Accanto a questi bisogna in­
serire spettacoli più briosi e 
più di massa. Ineccepibile 
come sempre - invece - la 
programmazione cinemato­
grafica ai giardini. Ineccepibi­
li pure le iniziative culturali di 
tipo internazionale e comun­
que di ampio respiro che 
l’Amministrazione in tra­
prende. Mancano - però - ini­
ziative culturali legate più alla 
nostra città e al nostro territo­
rio, tali da incentivare artisti 
locali in tutte le forme dell’ar­
te in genere.
VII) ARTIGIANATO: A 
Cortona, come oramai in 
ogni città e paese, sta scompa­
rendo il lavoro artigianale, 
quello di bottega, quello in 
cui il vecchio artigiano si “ti­
rava su” il ragazzo. Tutti 
quanti ci lamentiamo; io cre­
do che si possa intervenire e 
fare un tentativo di avvicinare 
i giovani all’artigianato.

Potrebbe essere istituita 
una Scuola Comunale, in col­
laborazione con quella Re­
gionale, e stipulare delle con­
venzioni con artigiani - nel 
settore del restauro del mobi­
le, nel settore della lavorazio­
ne della pietra serena etc. - 
attraverso le quali gli studenti 
siano presenti aH’intemo della 
azienda per l’apprendimento 
del lavoro.
V ili) STRUTTURE PER 
GIOVANI E GIOVANIS­
SIMI: come è stato già sotto- 
lineato la città non deve ope­
rare soltanto in direzione del 
turismo.

Ci sono i problemi di vita 
quotidiana da affrontare e tra 
questi sono prioritari quelli 
dei giovanissimi e dei giovani.

Mancano spazi organizzati 
dove i ragazzi possono ritro­

varsi e giocare; a questo pro­
posito perché non sistemare 
lo spazio della pallavolo situa­
to nell’area dell’ex mercato?

Anche i corsi di ginnastica 
fatti in unapalestra al limite 
del fatiscente, e i corsi di nuo­
to estivi non sono né sufficien­
ti né adeguati per determinare 
una forte coesione di gruppo 
ed integrare i più deboli che 
sono molti di più di quelli che 
noi conosciamo ed immagi­
niamo.

Ancora oggi sono incom­
prensibili i motivi che hanno 
portato alla chiusura della 
Scuola di danza.

Manca - per esempio - un 
Centro Sociale Polivalente in 
cui i ragazzi, con il contributo 
anche di gruppi di volontaria­
to, possano incontrarsi duran­
te tutto l’anno.

Ottima l’idea del “Cantie­
re” estivo in Fortezza ma infe­
lice la sua collocazione non 
facilmente raggiungibile dai 
ragazzi versi i quali l’attività 
dovrebbe indirizzarsi.

Le “colpe” della mancanza 
di strutture, di aggregazione, 
di attività di tempo libero or­
ganizzato non vanno addosste 
alI’Amm.ne, in quanto ognu­
no di noi deve sentirsi impe­
gnato in prima persona verso i 
figli.

Così facendo potremo fare 
anche scudo verso il possibile 
consumo droga che si com­
batte non certo a “fucilate” 
come attualmente avviene in 
Colombia o secondo il piano 
Busch, ma attraverso un duro 
e costante lavoro di preven­
zione in cui tutti siamo impe­
gnati.

Occorre rij^nsare e rivede­
re i rapporti interpersonali 
con i propri figli, rivedere i 
rapporti e le programmazioni 
scolastiche aH’interno della 
struttura scolastica, soprattut­
to nella fascia dell’obbligo. 
Deve emergere un impegno 
diverso da parte di tutti.

Ma occorre “rifondare” un 
rapporto nuovo anche tra i 
cittadini, tra gli uomini se vo­
gliamo costruire una città do­
ve vivere sia veramente bello.

L 'articolo d i Valerio Cencini è sicuramente lungo, ma 
abbiam o voluto pubblicarlo nella sua interezza perché da 
non addetto ai lavori propone tu tta  una serie d i riflessioni 
estremamente u tili

Gli am ministratori, i  partiti, i  giornalisti abitualmente 
trattano l ’argomento m a orm ai la loro visione, per defor­
mazioneprofessionale, è stereotipata nel senso che abitua­
ti a trattare l ’argomento si ha sul medesimo sem pr la 
stessa opinione.__________________________________
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ANGELINA GALLINELLA: LA FILARM O NICA C O R TO N ESE
una donna da non dimenticare i CELEBRA LA FESTA  D I S. CECILIA

Il ricordo di Angelina 
Piluso Gallinella, ad un 
mese dalla sua scomparsa, 
è sempre più vivo in coloro 
che l’hanno conosciuta, 
perché ogni giorno, di Lei 
tornano in mente partico­
lari di conversazioni e so­
prattutto i suoi ideali di vita 
che furono Amore e Ami­
cizia.

Amore per i suoi fami­
liari; sempre presente, vici­
no ad Eutimie, con mille 
attenzioni, con parole di 
serenità profonda; verso i 
figli, prodiga di cure amo­
rose, mai stanca di offire 
loro consigli per una cresci­
ta ed affermazione nella vi­
ta. Nel lavoro d’insegnante, 
l’ha distinta una professio­
nalità encomiabile, una 
disponibilità verso i colle-- 
ghi e gli alunni, con i quali 
il rapporto d’amicizia e 
d’aiuto proseguiva anche 
dopo il termine degli studi.

giovani che hanno avuto 
rapporti di familiarità con 
Lei.

Dotata di tale comuni­
cabilità, non metteva in 
mostra la sua dote, ma 
ognuno l’apprezzava per la 
mdestia con cui si faceva 
ascoltare.

Prodiga di sagge parole 
per tutti e in ogni occasio­
ne: nel bene e nel male.

Durante la sua malattia, 
non l’abbiamo mai sentita 
emettere un lamento, as­
sumere un atteggiamento 
di noia, di sofferenza, anzi 
chi si rivolgeva a Lei, tro­
vava un sollievo alle pro­
prie sofferenze; tanto ha 
saputo sopportare, con 
esemplare rassegnazione 
ha accettato il decorso e se 
ne è andata in silenzio.

Angelina, ti ricordo co-

Con i conoscenti instau­
rava immediatamente una 
relazione di amicizia, inte­
sa come desiderio di co­
municazione intensa per 
molto dare, senz.a nulla 
chiedere, sapendo che così 
avrebbe rispettato la vera 
identità di chi la frequenta­
va, mettendo tutti a pro­
prio agio, disponendo di 
tante conoscenze, nei vari 
aspetti della vita.

Nella sua casa ed alla 
sua tavola c’era sempre un 
posto per essere accolti, 
pronta ad esternare la sua 
felicità di vivere e far vivere 
serenemente a chi ne aveva 
bisogno.

Per Lei accoglienza si-- 
gnificava offrire ai giovani 
italiani e non, ospitalità ed 
inserirli nella propria fami­
glia per poter dare loro 
quanto serviva per crearsi 
una vita propria. E stata 
madre, non solo per i suoi 
figli, ma per tutte quelle

Sabato 25 novembre la
Società Filarmonica ha fe­
steggiato solennemente la pa­
trona dei musicisti S. Cecilia.

Alle 17 nella cattedrale 
monsignor Dante Sandrelli, 
vscovo di Formosa in Argen­
tina, ha celebrato una Messa 
solenne con canti sacri esegui­
ti da due corali. Successiva­
mente al Teatro Signorelli si è 
tenuta la festa della musica. 
La Corale Margaritiana, 
composta da numerosi gio­
vani seriamente impegnati, ha

eseguito sotto la direzione del 
maestro don Antonio Garzi

Rossini e Wagner.
Ha concluso la manifesta-

vamente dal presidente della 
Filarmonica, avv. Mauro

LAUREA
Il giorno 25 ottobre presso 
l’Università degli Studi di Fi­
renze, Facoltà di Giurispru­
denza, ha con,seguito la Lau­
rea in Legge David Scarabic- 
chi discutendo brillantemente 
la tesi: “La fusione delle 
aziende di Credito". Relatore 
è stato il prof. Francesco Cor­
si, O rdinario di Diritto 
Commerciale, e correlatore il 
prof Borgioli.

Al neo dottore i rallegra­
menti più vivi e gli auguri più 
sentiti per una brillante car-

I

note composizioni come I 
Cieli narrano di Benedetto 
Marcello e L ’alleluia di Ha-

zione la Corale Zefferini, di- 
mostando una accurata pre­
parazione dovuta al maestro

Rossi, il quale ha fatto notare 
come siano degne di ammira­
zione le persone che, non es-

e esempio da tenere ovun­
que p resen te  e credo  
di interpretare il pensiero 
degli amici che erano nu­
merosi e molto vicini a Te e 
alla tua famiglia, in essi ri­
troveranno Ina, che conti­
nuerà a vivere nel pensare e 
nell’agire che tu hai saputo 
insegnare.

Anche se la partenza da 
questo mondo ha rattrista­
to i cuori, la certezza che tu 
abbia ricevuto il premio ri­
servato ai servi fedeli del 
mondo terreno, esternato 
con particolare amore ver­
so il prossimo, dedizione, 
altruismo e altre doti che 
hanno evidenziato la tua 
vita, sostenga la cristiana 
rassegnazione a tutti coloro 
che attendono un ricon­
giungimento nella patria 
cele.ste.

Franca Biagiotti Belelli

ERRATA CORRIGE

Nell’articolo "Emozioni e razio­
nalità" pubblicato nel numero 
scorso sono state errate alcune 
percentuali, qui sotto riportiamo 
ile percemuali sbagliate e scritte 
in neretto quelle giuste.

“ ..Ma l’uomo distruggendo la 
natura distrugge se stes.so, perché 
noi siamo KW^ natura e 10^ 
cultura”.

Ma l'uomo distruggendo la 
natura distrugge anche se stes­
so, perché noi siamo 100% na­
tura e 100% cultura”.

”... perché dire che l’uomo è 
100% natura e 100% cultura 
equivale a dire che esso è 100% 
razionalità e 10% emozioni”.

perché dire che l’uomo è 
100% natura e 100% cultura 
equivale a dire che esso è 100% 
razionalità e 100% emozioni”.

•/ ' J

endel. Quindi il maestro Di 
■Matteo ha diretto la Banda 
cittadina in una Marcia da lui 
stesso composta ed in famose 
sinfonie operistiche, tratte da

SEZIONE AVIATORI ITALIANI

don Ottorino Capannini. Una 
splendida Barcarola, con un a 
solo maschile ed uno femmi­
nile, ha colpito molto iì pub­
blico, numerosissimo, pronto 
a gratificare musicisti e coristi 
con tanti applausi. I parteci­
panti sono stati ringraziati vi-

sendo professionisti, danno il 
meglio di loro stessi perché la 
banda continui nella sua tra­
dizionale attività. Elogi e 
complimenti sono andati an­
che a tutti i componenti del 
coro di don Capannini e a 
quelli di don Garzi.

Il giorno 10 dicembre in 
occasione della Festività 
della Madonna di Loreto, 
Celeste Patrona degli Avia­
tori Italiani, la Sezione 
A.A.A. di Cortona intende 
commemorare tale ricor­
renza con una S. Messa, a 
ricordo degli Aviatori 
scomparsi, da officiarsi nel­
la Chiesa di S. Domenico 
in Cortona alle ore 11.00 
precise.

Oltre i Soci che parteci­
peranno numerosi, si invi­
tano vivamente i familiari 
degli Aviatori cortonesi 
.scomparsi, le Autorità Mi­
litari e Civili, quanti hanno 
prestato servizio nell’Ae­

ronautica Militare e i sim­
patizzanti.

Al termine del rito reli­
gioso è previsto un ritrovo 
conviviale presso il Risto­
rante “Tonino”.

La quota dei pranzo so­
ciale è di L. 25.(K)0, le pre­
notazioni debbono essere 
fatte presso il Sig. Peruzzi 
Carlo (tei. 62312).

Il Consiglio di Sezione si 
auspica una numerosa par­
tecipazione a conferma dei 
sentimenti di amicizia e 
fraternità che unisce la 
■‘famiglia azzurra”.

[TO) Infissi in leghe leggere ■ la\i)razione lamiere ‘Controsoffiiti 
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IL G.S. PUB QUO VADIS SEMPRE PIU IN ALTO
di Alberto Cangeloni

Dopo una rapida carrel­
lata sui campionati della 
stagione sportiva 89/90, è 
il momento di parlare delle 
squadre che si stanno im­
pegnando nei vari campio­
nati. Nella 3a categoria gi­
rone Valdichiana è il mo­
mento veramente eccezio­
nale del Pub Quo Vadis che 
sta dominando alla grande 
questo girone: in sei partite 
disputate 12 punti, quindi 
tutte vittorie, con 16 reti 
segnate e una sola rete subi­
ta. E un vero record che fa 
di questo Gruppo Sportivo 
la squadra del momento.

Il Pub Quo Vadis sta 
praticando un gioco essen­
ziale, fatto di rapidi con­
tropiedi, con una difesa ve­
ramente efficace. Dispone 
inoltre in attacco di due 
punte veramente formida­
bile. Il bomber France- 
schini Edoardo, giocatore 
recuperato in pieno fisica- 
mente dopo un grave infor­
tunio al ginocchio, provie­
ne dalle giovanili del Cortona- 
Camucia ed è forse il gioca­
tore più prestigioso del 
momento. Troppo presto è

scomparso dal grande cal­
cio, ma certamente Edoar­
do il prossimo anno torne­
rà a giocare a livelli FIGC, 
grazie al suo talento e allar"Tr”

SQUADRE P GVN Fs
PUB QUO VADIS 6 0 f u l
MONSIGLIOLO T 5 0 ".p-z lo 8RENZINO ■pANrjQLLI ■ 6 i i 0 « 5
CONS.AGRARIO io ì> Ò' 5
FRATTICCIOLA é 1 a 5
CHIANACCE é 2 A t
ST.FOIANO s 6 2 -1 %7 8
FARNETA è t 2 -1 S 5
BAR PRIMAVERA 5 2 1 2. 3i
POL.PIETRAIA A 5 -I 2 i 5 8
SAN.LORENZO . * li é A 2 h é 5BAR LE FONTI 2 é 0 2 A 5 ii
mangiano 0 ? 0 0 7 A2à

predisposizione a far gol.
Con grande sincerità si 

deve affermare che Fran- 
ceschini ha trovato una 
spalla ideale nel giovane 
FARALLI. Insieme stanno 
formando una coppia, che 
è un vero spauracchio per 
le difese avversarie.

Dopo il quarto posto 
dell’anno scorso, dietro 
agli avversari di sempre, al­
la Luna in gabbia, che que­
st’anno ha cambiato girone 
preferendo quello senese, 
al Monsigliolo e alla Frat- 
ticiola, quest’anno, il Pub si 
è notevolmente rinforzato. 
Oltre a Francheschini e 
Faralli sono arrivati alla 
“corte” di Taucci, Michele 
Nannarone, Mario Salti e 
Giovanni Billi. Questi ac­
quisti hanno permesso alla 
squadra di fare un notevole 
salto di qualità e i risultati 
hanno dato ragione sia al 
tecnico che ai dirigenti che 
si sono dati molto da fare 
per completare con questi

giocatori l’organico che 
mancava al Pub per forma­
re una squadra in grado di 
dare spettacolo tutte le set­
timane.

Petrucci Roberto, Ac- 
cioli Tiziano, Becherini 
Claudio, Solfanelli Dome­
nico, Zucchini Massimo, 
Del Pulito Rodolfo, Man­
gani Remo, Donzelli Luca, 
Bennati Giuseppe, Billi 
Fabio, Billi Roberto, Billi 
Giovanni, Capoccia Car­
mine, Samueli Rudy, Salti 
M ario, Faralli M arco, 
F ranceschini Edoardo, 
Nannarone Michele, Sciar- 
ri Alessio e Capecchi An­
drea. Ben 20 giocatori che 
saranno certamente tutti 
utili, dato che il campiona­
to sarà molto lungo e una 
rosa così vasta è necessaria, 
per essere sempre all’altez­
za della situazione.

Presidente onorario Bri­
ganti Giuseppe, Presidente 
Mencucci Angiolino, Diri­
genti responsabili: Pieroni

CAMPIONATO 
DI PROMOZIONE TOSCANO

GIRONE C 
1989 -1990

P.U Q V

1) C A sa  

N P

lue

V

in casa 

N P F

eli

S M

Foiano 15 11 5 0 1 1 3 1 10 4 ■2
F. Juv. 1909 14 11 3 3 0 2 1 2 13 8 -3
Sangiov.se 14 11 3 2 1 2 2 1 13 8 -3
Cavriglia 14 11 4 1 0 2 1 3 12 10 -2
Chiancìano 13 11 3 2 0 1 3 2 17 10 -3

Grassina 13 1*. 4 1 1 1 2 2 12 11 -4

Amelia 11 11 3 2 0 0 3 3 11 e -5

Firenze 0 . 11 11 2 4 0 0 3 2 9 9 -6

Tegoleto 11 11 2 3 1 1 2 2 e 9 -6

A. Rulina 10 11 2 2 2 0 4 1 6 9 -7

Dicomano 10 11 1 5 0 1 1 3 6 8 -7

M. M. Subb. 10 11 2 3 0 1 1 4 6 10 -6

C. Camucia 9 11 1 1 3 2 2 2 9 14 -7

S. Sepolcro 7 11 1 1 3 1 2 3 8 12 -9

Levane 7 11 1 1 3 2 0 4 9 15 -9

Imprunela 7 11 0 3 2 0 4 2 4 10 -9

Massimo e Lodovichi Fer­
nando.

L’ultima partita vinta 
sabato 25/11 è stata con­
tro gli amici del Gymna-

sium Bar Primavera con i' 
punteggio di 1 -0. Di fronte 
ad un pubblico delle grandi 
occasioni.

Era un derby molto atte­
so, essendo le squadre en­
trambe di Camucia. La ca­
polista, dopo un primo 
tempo molto equilibrato, 
all’inizio della ripresa an­
dava in goal con France­
schini, forse aiutato da una 
leggera deviazione. Come 
sempre, la forte difesa riu­
sciva poi a portare nel car­
niere del Pub altri due pre­
ziosissimi punti.

Cosi dopo il Monsigliolo 
e la Fratticciola anche il 
Bar Primavera è stato bat­
tuto da questa squadra che 
sta andando veramente a 
tempi di record e se si con­
sidera che deve recuperare 
ancora una partita il suo 
vantaggio sta diventando 
incolmabile per le altre che 
la stanno inseguendo ...

Il campionato è lungo, il 
cammino sempre insidiso, 
ma Taucci può stare tran­
quillo, è difficile che gli 
sfugga intanto il titolo di 
Campione d’inverno.

edipei 3 *  V4M. M  c h i a n a

INCONTRI C A T E G O R I A %

PUB.QUO.VADIS BAR PRIMAV^IRA

I -O

S T .f o ia n o

»

RENZINO PAN.JOULI
2 - 3

SAN.LORENZO CONS.AGRARIO
0-0

PO L.PIETRAIA CHIANACCE

/
O -I

FARNETA DAR LE FONTI 2-1

MANGIANO MONSIGLIOLO O -I

RIPOSAVA FRATTICCIOLA

ALBERGO-RISTORANTE ^

CERIMONIE - BANCHEiri 
CAMPO DA JENNIS
PORTOLE - CORTONA - TEL. 0575/691008-691074

PESCHERIA

la  la n la r n a
Pesce fresco e surgelato lutto l'anno

CAMUCIA - VIA MATTEOTTI, 41 - Tel. 0575/604838
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Intervista al presidente del settore giovanile
Ormai da diversi anni il 

se tto re  g io v an ile  del 
Cortona-Camucia si sta 
esprimendo su dei buoni 
livelli, per parlare di questa 
evoluzione e delle poten­
zialità di questa parte fon­
damentale della società 
abbiamo incontrato il pre­
sidente del settore giovani­
le Paoloni a cui abbiamo 
rivolto alcune domande. 
Negli anni ratti vità del set­
tore giovanile è notevol­
mente migliorata, quali so­
no stati i punti salienti?

Molto tempo fa il settore 
giovanile era portato avan­
ti da due o tre persone, era 
una inziativa personale, 
staccata dalla la squadra.

Con la mia presidenza la 
gestione del settore giova­
nile è stata riunita a quella 
della squadra maggiore. 
Con Tiezzi poi si è avuto il 
definitivo salto di qualità; i 
consig li del C o rto n a - 
Camucia sono stati aperti a 
tutti quelli che vi volevano 
partecipare anche con una 
critica, purché costruttiva. 
Di questa maggiore aper­
tura ha tratto vantaggio 
anche il settore giovanile. 
In definitiva una maggiore 
partecipazione dei camu- 
ciesi alla attività della so­
cietà.

Come è impostata que­
st'anno l ’attività del settore 
giovanile?

In ordine crescente di 
età si parte dalla “scuola di 
avviamento allo sport” che 
consta di due squadre che 
si allenano il lunedi e due 
che si allenano il venerdì 
gestite dagli allenatori del 
settore giovanile ed inoltre 
anche dall’allenatore dei 
portieri Faralli. Tutto  
sommato la strutturazione 
è come quella dell’anno 
passato con Esordienti, 
Giovanissimi, Allievi ed 
Under 18 strutturati in ba­
se all’età ed ai campionati 
regionali e provinciali. A 
proposito di allenatori del 
settore giovanile tengo a 
precisare che Pasqualini ha 
dato le dimissioni per mo­
tivi familiari; il fatto che si 
era creato un po’ di mal­
contento attorno al rendi­
mento dei giovani da lui 
allenati non deve essere 
messo in relazione diretta 
come qualcuno ha cercato 
di fare, con il suo “allon- 
tamento”. Il fato di avere' 
un buon “organico di alle­
natori per i giovani ci per­
mette di coprire la sua as­
senza e di far “ruotare” i 
vari allenatori da una 
squadra all’altra cosa che 
io ritengo alla fine positiva

per la maturità e l’esperien­
za dei ragazzi.

La politica dei giovani 
cosa ha portato alla socie­
tà?

Se è vero che la società 
ha dato molto ai giovani è 
anche vero che altrettato 
hanno fatto loro; la politica 
dei giovani è stata di sicuro 
una politica vincente che 
ha permesso un allarga­
mento delle vedute. Ci so­
no stati dei momenti diffi­
cili dei piccoli sbandamenti 
ma sono cose che sono sta­
te e saranno risolvibili. Si 
deve cercare di essere tutti 
un po’ meno padri e più 
dirigenti anche se ricono­
sco che non sempre questo 
è facile; bisogna sforzarsi 
per raggiungere una mag­
giore professionalità e ve­
dere i giovani con degli oc­
chi più obbiettivi. DeT resto 
se prima avere nel settore 
giovanile un giovane che 
poteva aspirare alle serie 
maggiori era una cometa 
negli ultimi anni queste 
possibilità si sono infittite 
molto. Tutta questa evolu­
zione è stata repentina con 
la sonseguenza che c’è 
qualche sfasatura di troppo 
che con il tempo si metterà 
a posto. Il futuro dirà se 
sarà vera gloria; certo noi 
abbiamo agito innanzitutto 
per il bene dei giovani ed 
anche della società che po­
trebbe così veder crescere il 
suo potere economico. Per 
il miumento il settore gio­
vanile fornisce già molti 
elementi alla la squadra e 
questo è già un successo. Il 
fatto che recentemente ab­
biamo vinto il “derby” con 
il Foiano con molti giovani 
può anche essere un caso, 
io mi auguro di no.

Tracciando in linea di 
massima un consuntivo che 
cosa si può dire?

Il numero di giovani 
presenti in la squadra e 
provenienti dal nostro set­
tore giovanile si sta allar­
gando sempre più, ed inol­
tre con Tiezzi la squadra è 
passata dalla Ila cat. al li­
vello attuale, questo vuol 
significare che i nostri gio­
vani sono validi e ben uti­
lizzati; bel 10 giovani sono 
aggregati alla la squadra 
anche se ovviamente non 
tutti giocano, ma questo fa 
parte delle scelte del tecni­
co. lo ritengo la presidenza 
di Tiezzi più che positiva, 
ha fatto una politica reali­
sta tenendo ben presenti le 
possibilità della società; in­
oltre bisogna riconoscere 
che la sorte fino ad ora con 
i vari infortuni subiti da

CoiH'vssìonar'tn p e r  la  l  n ld irh ia n a
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Carniani, Sabatini ecc., 
non lo ha certo aiutato.

A vete delle nuove attivi­
tà in cantiere?

Tutti gli anni passati 
siamo partiti con delle 
squadre giovanili forte­
mente competitive que­
st’anno lo siamo ma solo 
fino ad un certo punto; 
quest’anno alcuni dei gio­
vani sono stati smistati nel­
le varie zone di Fratta e 
Montecchio. La qualità va 
vista dai giovanissimi in 
poi perché è pressappoco 
da quella età che conflui­
scono tutti nel Cortona- 
Camucia. La mia intenzii> 
ne come presidente è che 
F ra tta , M ontecchio  e 
Cortona-Camucia siano 
riunite tutte in un’unica so­
cietà così da formare squa- 
di livello davvero elevato.

Purtroppo il campani­
lismo, specie delle vecchie 
generazioni fino ad oggi 
non ha reso possibile que­
sto progetto ma io credo 
che con un po’ d; buona 
volontà nel giro di pochi 
anni potrebbe divenire at­
tuabile a tutti gli effetti.

Cosa state facendo al 
presente per "promuovere" 
i giovani?

Abbiamo recentemente 
fatto dei provini a Margine 
Coperta con le due squadre 
dei Giovanissimi ed Allievi 
al completo per l’Atalanta.

CORTONA-CAMUCIA

Una squadra ancora da scoprire
C om m entare questa 

prima parte del campio­
n a t o  d e l  C o r t o n a -  
Camucia è veramente dif­
ficile, infatti i risultati fin 
qui ottenuti sono a dir po­
co contrastanti.

D opo che sono state 
g iocate  11 p artite  il 
Cortona-Camucia lo tro­
viamo con i suoi 9 punti al 
penultimo posto, di que­
sti, 6 sono stati conquistati 
fuori casa e solo 3 tra le 
mura amiche.

Inoltre un altro aspetto 
che sconcerta tifosi e cro­
nisti è che a brillanti pre­
stazioni come la partita 
disputata contro il Foiano 
fanno riscontro brutte 
sconfitte come quella con­
tro il F. Juv. 1909. Se è 
vero che questo campio­
nato è un campionato dif­
ficile con valori molti li­
vellati e con una classifica 
tanto corta che nello spa­
zio di 5 punti si va dalla 
zona promozione a quella 
retrocessione, è anche ve­
ro che gli uomini di mister 
Razzoli non possono più 
permettersi distrazioni.

Certamente in questi 
casi si possono cercare 
capri espiatori o scusanti

per giustificare una posi­
zione di classifica non cer­
to esaltante; ce la po­
tremmo prendere contro 
tutto e tutti, ma crediamo 
che in questo momento la 
cosa più importante sia la 
tranquillità e la serenità di 
tutto quanto l’ambiente 
anche perché a volte è 
troppo semplice criticare 
e molto più difficile risol­
vere le piccole o grandi 
difficoltà.

Indubbiamente quello 
che ancora non si riesce a 
capire è la notevole diver­
sità di com portam ento 
della squadra da una set­
timana all’altra; vincere 
contro il Foiano e conqui­
stare 6 punti fuori casa 
non può e non è un caso, 
tuttavia ci rimane ugual­
mente difficile dare una 
spiegazione logica alle 
brutte sconfitte special- 
mente quelle al Maestà 
del Sasso.

A questo punto già la 
partita contro il Grassina 
può rappresentare un va­
lido banco di prova per 
capire quale è il vero 
Cortona-Camucia.

M am m oli Fabrizio

Abbiamo fatto dei pro­
vini al Maestà del Sasso per i 
il Bologna ed infine anche 
per il Napoli; tutto questo è 
stato reso possibile grazie 
al direttore sportivo Meac- 
ci Nario che si dà un gran 
da fare, ha una certa prepa­
razione, sa il fatto suo per 
quel che riguarda i settori 
givanili; inoltre è legato ed 
ha conoscenze con molti 
direttori sportivi altolocati. 
Con una serie di fattori è 
stato reso possibile il salto 
di q jalità, fattori tecnici ed 
organizzativi senza dimen­
ticare l’importante aiuto 
economico fornito dallo 
sponsor, la Banca Popolare 
di Cortona. Per portare 
avanti bene il settore gio­
vanile occorre che si lasci­
no da parte le prese di posi­
zione personale e cercare di 
dare una mano alla società 
sui problemi reali; con 
l’aiuto di tutti anche un 
grande problema può esse­
re risolto soprattutto si può 
evitare che un piccolo pro­
blema divenga sempre più 
grande. Intanto anche per 
favorire i rapporti interper­
sonali fra ragazzi organiz­
zatori, responsabili ecc. al­
la fine del prossimo mese 
verrà fatta la “solita” cena 
del settore giovanile, gra­
tuita per tutti i partecipanti.

Riccardo Fiorenzuoli

%

L’attesa dei sostenitori 
di Antonio Tamburini, 
impegnato domenica 26 a 
Macao, non è stata tradita 
anche se il risultato ottenu­
to del pilota della Prema, 
soltanto decimo in classifi­
ca, non è stato dei più esal­
tanti.

Esaltante pwrò sono sta­
te le due manches che han­
no visto il cortonese tra i 
protagonisti nonostante 
che la fortuna gli avesse 
voltato le spalle fin dalle 
prove di qualificazione 
quando, undicesimo dopo 
il primo turno, non ha po­
tuto migliorarsi nel secon­
do perchè è finjto fuori pi­
sta.

Con 2’24”27 si è piazza­
to in ottava fila ben lonta­
no dal tedesco Otto Ren- 
sing, pole position con 
2’22”38.

Sono stati proprio i te­
deschi la grande sorpresa di 
questo Gran Prix, almeno 
limitatamente alla prima 
manche che al via ha visto 
scattare come una freccia 
Heinz Harald Frentzen e 
Michael Schumacher vin­
cere davanti a David 
Brabham e Bailey. Morbi- 
delli decimo aH’arrivo è 
stato il primo dei nostri.

Tamburini, che aveva 
avuto una buona partenza 
e stava rimontando, dopo 
soli due giri è stato costret­
to a rientrare ai box perché 
toccato da Gachot doveva 
cambiare un alettone.

Nella seconda manche 
partendo dalle retrovie c’e­
ra da pensare che per 
Tamburini non ci fossero 
chances, invece il pilota 
della Prema ha risalito po­
sizioni giro dopo giro fino a 
concludere all’ottavo posto 
sfiorando con 2’24”72 il 
giro più veloce che per un 
solo decimo è stato appan­
naggio di David Brabham.
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\  MACAO
Sarà proprio l'australiano, 
figlio più giovane del 3 vol­
te campione mondiale di 
Formula 1, ad aggiudicarsi 
in virtù dei migliori piaz­
zamenti questa corsa “dif­
ficile e rocambolesca” per 
le caratteristiche del circui­
to cittadino, per la formula 
delle due manches, per il 
clima che la circonda tanto 
che c’è stato chi l’ha già 
definita la “Montecarlo 
asiatica”.

Brabham ha preceduto 
nella classifica, Julian Bai­
ley, Christophe Bouchout, 
il giapponese Nakaya, l’ita­
liano Schiattarella, il fratel­
lo Gary, quindi Islar, Hat- 
tari, Higgins e Tamburini.

Il campione cortonese, 
conclusa la corsa si è di­
chiarato tutt’altro che sod­
disfatto del decimo posto 
conquistato nella classifica 
finale e ha puntualizzato: 
“Perdevo tutto sul dritto, 
anche con l’aerodinamica 
scarica. Nonostante questo 
se non fossi rimasto coin­
volto nell’incidente con 
Gachot, che mi si è girato 
davanti, sarei potuto salire 
sul podio”.

Certo sarebbe stato me­
glio, più convincente la sua 
prova, ma non è giusto 
fermarsi ai risultati di una 
sola giornata: la sua è stata 
una gran bella stagione e 
l’addio alla Formula 3 tut­
t’altro che da buttare. A 
questo punto però il pilota 
C AMEL ha già voltato pa­
gina ed è tutto concentrato 
nella Formula 3000. Dopo 
la gara di Coppa del Mon­
do il campione cortonese 
infatti è volato in Inghilter­
ra dove l’attendono alcuni 
test con le monoposto di 
tre team d’oltremanica tra i 
quali a giorni sarà scelto 
quello con il quale correre 
nel ’90. Determinante sarà 
nel frattempo la definizio­
ne del budget di cui potrà 
disporre: quindi Antonio si 
sta movendo su due fronti. 
Fra gli sportivi c’è attesa di 
conoscere quale sarà “la 
nuova casa”; appena ci sa­
ranno novità le riferiremo 
anche perchè vogliamo 
tornare su Macao per co­
noscere i risvolti di questa 
corsa, disputatasi troppo 
lontano, per raccontarla 
compiutamente senza sen­
tire il protagonista.
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